
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

Salviamo gli alberi lungo le strade italiane 
 

Ovvero: conoscere le leggi per prevenire gli abbattimenti 
 
 

Questo manuale vuole essere il nostro contributo alla salvaguardia degli alberi lungo le strade italiane. 
Non siamo esperti legislativi, abbiamo semplicemente raccolto e cercato di spiegare le leggi nazionali, 
le circolari, le sentenze, i pareri relativi agli alberi in rapporto alle strade, con l’obiettivo di divulgare la 
conoscenza delle leggi e fornire le competenze per poter ragionare consapelvolmente su questi temi. 
Abbiamo inoltre voluto raccontare la storia che ci ha coinvolto da Aprile 2012 ad oggi. Chiediamo a 
chiunque ne abbia la competenza e la possibilitá di partecipare a questo progetto inviando 
suggerimenti, commenti, aggiunte scrivendo ai contatti email riportati nell’appendice di Legambiente 
Valtriversa www.legambientevaltriversa.it dell’Osservatorio del Paesaggio per il Monferrato e 
l’Astigiano www.osservatoriodelpaesaggio.org e dell’associazione “Terra Boschi Gente e Memorie”  

www.muscandia.it . 
 
IMPORTANTE - Il presente documento non puó e non vuole assolutamente essere un riferimento 
normativo ufficiale, ma solo una raccolta di informazioni e dati disponibili in letteratura e sul 
web relativamente al rapporto alberi ed infrastrutture. L’opera è aperta a tutti i contributi per una 
più ampia e precisa definizione della materia. Eventuali errori, imprecisioni o lacune, una volta 
segnalate, saranno prontamente recepite nell’aggiornamento del testo. Si rimane pienamente 
disponibili per completare le attribuzioni dei testi e delle figure oltre che dei riferimenti 
bibliografici ove risultino incompleti. 
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Marco Devecchi – Osservatorio del Paesaggio del Monferrato e Astigiano 
 
Franco Correggia – Associazione “Terra Boschi Gente e Memorie” 
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Premessa alla versione 4.0 del Marzo 2017 
Moltissimi sono stati gli avvenimenti da quando abbiamo completato la precedente  edizione (versione 
3.3, ottobre 2013) del nostro manuale, qualcuno negativo ma tanti positivi. Ricordiamo a livello locale: 
l’abbattimento parziale dei tigli di Montafia (che ha rappresentato il punto di svolta per la provincia di 
Asti), l’abbattimento evitato dei tigli di Portacomaro, l’abbattimento evitato dei cipressi di Penango, il 
reimpianto dei tigli di Montafia e la Dichiarazione di Notevole Interesse, la Carta di Villanova, il controllo 
puntuale dei tigli sulla ex statale 10 con possibile rimpianto nelle traverse interne dei centri abitati, la 
richiesta (ad oggi rifiutata) di monumentalitá per l’alberata di Villafranca d’Asti. A livello italiano 
ricordiamo almeno le vicende di San Giovanni in Noceto (Forlì), Varallo Sesia, Pieve di Cento, ma 
anche la prima “Giornata Europea delle Alberate” festeggiata il 20 ottobre 2016, la decisa presa di 
posizione di Legambiente e di Salviamo il Paesaggio, fino ad arrivare alla svolta di Torviscosa. Risultati 
a livello normativo: il decreto interministeriale di fine 2014, le osservazioni alla legge delega per il nuovo 
Codice della Strada.  Dei quattro obiettivi che ci eravamo posti nel 2013, due sono raggiunti nella nostra 
provincia (fermare gli abbattimenti ed affermare la possibilitá di reimpianto nelle traverse interne dei 
centri abitati), le altre due sono legate alla modifica dl Codice della Strada (su cui stiamo facendo lenti 
ma importanti progressi). 

Premessa alla versione 3.3 del Novembre 2013 
Fino alla metà del secolo scorso, in Italia moltissime strade “Statali”, “Provinciali” e ”Comunali” erano 
ancora  accompagnate dalle antiche alberate napoleoniche, a volte piú recenti ed impiantate prima 
della Seconda Guerra Mondiale. Le alberate offrivano ombra ai viandanti e nel passato sono state 
rappresentate in molti quadri anche famosi. Dopo l’ultima guerra, l’esigenza di allargare le strade per 
rispondere all’aumento vertiginoso del traffico ha portato all’abbattimento di buona parte degli alberi, 
sopratutto lungo le strade extraurbane principali; a partire dal 1964 – a fronte di una serie di gravi 
incidenti stradali - é cominciato l’abbattimento delle alberate sopravvissute fuori dai centri urbani, 
fortunatamente fermato nel 1966 da una lungimirante circolare del Ministero dei Trasporti che 
prevedeva anche il reimpianto nei filari esistenti. 
 
Il Codice della Strada e relativo Regolamento di Attuazione del 1992 hanno “dimenticato” le alberate 
extraurbane e approvato regole estremamente restrittive per le fasce alberate private laterali alle strade 
fuori dai centri abitati (tecnicamente “fasce di rispetto”). 
  
Semplificando, il Regolamento vieta di impiantare alberi fuori dai centri abitati ad una distanza dal 
confine stradale inferiore all’altezza massima che la pianta potrebbe raggiungere a maturità, quindi ad 
esempio 30-40 metri per un Pioppo bianco, 25-90 metri per un eucaliptus, 30-40 metri per un platano, 
30 metri per un tiglio. Il Regolamento non distingue le strade, quindi la regola vale per le autostrade a 
6 corsie ma anche per le strade secondarie, per le piste ciclabili e gli itinerari pedonali. Nè il CdS, nè il 
Regolamento si occupano degli alberi sul ciglio della strada (tecnicamente “fascia di pertinenza”).  
 
Il risultato del quadro normativo del 1992 é stato da un lato una serie di sentenze di condanna dei 
proprietari di piante nelle fasce di rispetto, anche se regolarmente potate o addirittura coltivate in vaso, 
dall’altro le soluzioni “all’italiana” di alcuni Comuni che hanno spostato “abusivamente” i cartelli 
indicatori di localitá (e quindi il limite del centro abitato) per garantire la possibilitá di conservazione e 
reimpianto in alcune alberate storiche. 
 
Per più di 15 anni la norma é rimasta praticamente “dormiente”. D’altra parte, moltiplicando la larghezza 
di una fascia media - 30+30 metri - per la lunghezza totale delle strade italiane - stimata in 837.493 KM 
- si può facilmente calcolare l’area inibita alle piante, pari a 50.250 KM2, superiore  alla somma 
dell’intero Piemonte (25.402 Km2) e Lombardia (23.860 Km2) - Dal calcolo devono essere tolte le strade 
urbane, di cui non e’ facilmente calcolabile l’estensione che potrebbe coprire il 50% del totale. 
 
Nel 2010 una sentenza della Corte di Cassazione, condannando penalmente un cantoniere dell’ANAS, 
ha di fatto esteso il divieto di impianto al ciglio della strada e assegnato all’Ente proprietario il compito 
di far rispettare la legge. La successiva circolare del Ministero dei trasporti pur riconoscendo che gli 
alberi già presenti sul ciglio delle strade “possono non essere rimossi”, ha di fatto stabilito che non é 
possibile il reimpianto degli esemplari malati o danneggiati. 
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Molte Amministrazioni (Comuni, Provincie, Regioni) non si sono ancora adeguate alla normativa, 
l’Amministrazione Provinciale di Asti ha invece attuato iniziative per l’abbattimento progresivo di buona 
parte delle alberate stradali ancora presenti, comprese le traverse interne dei centri abitati (motivato 
con le precarie condizioni di salute degli alberi verificate senza strumentazione specifica dai tecnici) e 
con l’intimazione della “rimozione” degli alberi che non rispettano la legge ai proprietari dei terreni 
confinanti le strade di propria competenza, provinciali ed ex-statali. I danni sono visibili a tutti: 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

Ex s.s. 10 - Padana Inferiore - km 52 – estate 2011 Ex s.s. 10 - Padana Inferiore - km 52 – inverno 2013 

Castelnuovo Don Bosco, Settembre 2011 Castelnuovo Don Bosco, Gennaio 2014 
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Segnalazioni arrivano da tutta Italia: 
 

 
 
Sulle strade collinari e montane, l’abbattimento degli alberi accentua i fenomeni di dissesto 

geoidrologico: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
Il progressivo abbattimento degli alberi, per ora irreversibile, porterà alla scomparsa più o meno 
rapida di tutti gli esemplari di alto fusto dai bordi di tutte le strade italiane extraurbane, comprese 
le piste ciclabili ed i sentieri, fino ad una distanza di 20-30 metri dalle strade. 
 
Le associazioni ambientaliste possono solo rallentare questo processo, e per quasi due anni i due 
Circoli Legambiente della provincia di Asti, l’Osservatorio del Paesaggio, l’associazione “Terra, boschi, 
gente e memorie” e molte altre associazioni hanno studiato le norme, discusso con l’Amministrazione 
provinciale, organizzato giornate di studio, pubblicato articoli sui giornali, con risultati importanti ma 
ancora non sufficienti. 
 
Dopo questi due anni di studio, riteniamo di avere una sufficiente esperienza e la cultura necessaria 
per portare questa vicenda all’attenzione nazionale; ci poniamo quattro obiettivi, in ordine di difficoltà 
(ma anche di importanza) crescente: 
 

San Martino Alfieri (Asti) – la frana inizia 

dove in passato sono stati abbattuti i tigli Sessame (Asti) – conseguenze del taglio delle fasce 

boschive laterali alle strade locali 

Follonica, Luglio 2013. Applicando letteralmente le 

leggi, dovremmo abbattere tutti i pini matrittimi. 

Forlì, S.P. 3 “del Rabbi” - Località San Lorenzo in Noceto 

(estate 2015), bloccato il progetto che prevede 

l’abbattimento di tutti i platani. 
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 Fermare gli abbattimenti degli alberi sul ciglio delle strade utilizzando le leggi 
attualmente in vigore 

 Legittimare il reimpianto compensativo nelle traverse interne ai centri abitati delle 
strade secondarie 

 Legittimare la presenza degli alberi lungo le strade secondarie 

 Modificare il Codice della Strada ed il Regolamento di Attuazione diversificando le 
distanze a seconda della classificazione della strada 

 
Riteniamo che le alberate e gli alberi isolati sopravvissuti siano da salvaguardare, considerando tutte 
le possibili soluzioni alternative all’abbattimento, che deve essere visto solo ed esclusivamente come 
ultima possibilità.  
 
Nel Codice della Strada mancano totalmente norme relative alle alberate (definizione, vincoli, 
protezioni) ed alla loro corretta gestione; inoltre le norme sulle fasce laterali boschive non sono 
modulate in base alla categoria della strada. L’inserimento di regole precise sulle alberate, i necessari 
limiti di velocitá e/o dispositivi di protezione porterebbe ad un aumento della sicurezza stradale e 
vantaggi per l’ambiente ed il paesaggio; impedirebbe l’inutile eliminazione definitiva di interi viali 
alberati, permetterebbe l’impianto di alberate nelle traverse interne dei centri abitati e sulle strade 
secondarie, consentirebbe l’ombreggiatura delle aree di servizio e sosta sulle autostrade, favorirebbe 
le opere di ingegneria naturalistica per la prevenzione/riduzione dei fenomeni franosi e l’inquinamento 
da rumore e/o polveri sottili. 
 
Questo manuale vuole essere il nostro contributo alla salvaguardia degli alberi lungo le strade italiane. 
Non siamo esperti legislativi, abbiamo semplicemente raccolto e cercato di spiegare le leggi nazionali, 
le circolari, le sentenze, i pareri relativi agli alberi in rapporto alle strade, con l’obiettivo di divulgare la 
conoscenza delle leggi e fornire le competenze per poter ragionare consapelvolmente su questi temi. 
Abbiamo inoltre voluto raccontare la storia che ci ha coinvolto da Aprile 2012 ad oggi. 
 
Nota: Sebbene abbiamo usato la massima cura nello studio delle leggi e dei regolamenti, è purtroppo 
sempre possibile che abbiamo tralasciato per nostra ignoranza qualche norma; inoltre nei casi 
(purtroppo frequenti) in cui la legislazione é particolarmente intricata e necessita di essere interpretata, 
abbiamo cercato di riportare le più conosciute interpretazioni, ma potremmo averne tralasciato altre, 
anche solo perché difficilmente rintracciabili in rete. Non possiamo quindi prenderci alcuna 
responsabilitá circa la totale attendibilitá giuridica di quanto riportato, e consigliamo a tutti gli interessati 
di ricercare ulteriori elementi su Internet o nelle fonti scritte.  
 
Il manuale é diviso in tre parti: nella prima descriviamo i riferimenti normativi ed interpretativi, 
concludendo con un abbozzo di proposta di modifica normativa, nella seconda raccontiamo la vicenda 
delle alberate in Provincia di Asti, nella terza abbiamo raccolto i documenti completi. Le parti di testo in 
“italico” sono tratte senza alcuna modifica da quanto si puó trovare in rete. 
 
Vi auguriamo una buona lettura. 
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Domande frequenti e relative risposte 

Abbiamo raccolto in questo capitolo le domande che piú spesso ci vengono poste negli incontri con la 

popolazione e le Autoritá, cercando di dare risposte oneste e complete. 

 

1. D: Gli alberi sono pericolosi? 
R: Certamente si. Gli alberi sono pericolosi staticamente (un veicolo o un passante può urtare 
un albero con conseguenze disastrose) e dinamicamente (un ramo può staccarsi o l’albero 
stesso può cadere su un veicolo o anche una persona con conseguenze anche mortali). Quindi 
per eliminare completamente il pericolo occorre abbattere tutti gli alberi lungo tutte le strade 
(sia fuori dai centri abitati che nel loro interno), le piste ciclabili ed i sentieri (abbattere tutti gli 
alberi anche nei parchi pubblici e nei parchi giochi per i bambini, quanti incidenti sono stati 
provocati da rami caduti su ignari passanti, quante foglie hanno provocato incidenti anche 
gravi?). Se sposiamo questa tesi integralista ogni ulteriore discussione é inutile, se invece la 
riteniamo provocatoria ed assurda, possiamo separare i pericoli e considerarli sparatamente. 
 

2. D: Gli alberi sono pericolosi staticamente? 
R: Certamente. Ma lo sono in relazione alla velocità di impatto. Un pedone che urta un albero 
non avrà in genere conseguenze (e ci si dovrebbe chiedere perchė ha urtato l’albero), lo stesso 
vale per una bicicletta ad andatura turistica. Sicuramente sono pericolosi alberi non protetti 
posti a breve distanza dalla carreggiata sul ciglio delle autostrade (130 KM/h) e le strade 
principali (110 KM/h). Quindi ne concludiamo che si potrebbero ripiantare alberi sul ciglio delle 
strade usate come itinerari ciclopedonali, e non nelle fasce di pertinenza – se non protette - di 
autostrade e strade extraurbane principali. Se consideriamo che su alcuni viali alberati 
all’interno dei centri urbani é ammesso il limite di velocità di 70KM/h, anche se gli alberi non 
sono protetti da gard-rail o muri, potremmo concludere che su tutte le  strade (anche 
extraurbane secondarie e locali) su cui vige lo stesso limite di velocitá potrebbe essere 
ammessa la presenza di alberi nelle fasce di pertinenza, anche in assenza di guard-rail o altre 
barriere di protezione. 
 

3. D: Molti incidenti mortali contro alberi vedono coinvolti guidatori indisciplinati, drogati, ubriachi 
o in preda a disturbi temporanei della personalità. Come li proteggiamo? 
R: Se dovessimo progettare infrastrutture in grado di proteggere l’incolumità di chi guida in 
condizioni non idonee, dovremmo seguire regole molto stringenti (ad esempio la largheza 
minima, la separazione tra le carreggiate, la pavimentazione, il drenaggio), eliminare tutti gli 
ostacoli presenti e non solo gli alberi: probabilmente le strade dovrebbero essere simili a piste 
automobilistiche: fossati laterali molto larghi e poco profondi, guard-rail continui di protezione 
in gomma, profilo “a catino” per evitare uscite di strada, nessun albero, casa, palo della luce, 
muretto, cartello pubblicitario etc. Quanto esposto varrebbe ”a maggior ragione” per i centri 
abitati, considerato che buona parte degli incidenti mortali avviene in aree urbane. 
Cercare di applicare lo slogan della Francia “La route chi perdonne” porterebbe (oltre che al 
taglio di tutti gli alberi in cittá e in campagna) all’istituzione di limiti di velocitá molto bassi (con 
30 KM/h salveremmo molte vite umane ogni anno). 
  
 

4. D: Gli alberi sono pericolosi dinamicamente? 
R: Certamente. Ma lo sono in relazione al loro stato di salute, la varietà e specie, le regole di 
gestione ed infine la sollecitazione a cui vengono sottoposti: 

a. Stato di salute: un albero sano é molto più resistente alle sollecitazioni esterne; per 
evitare che si indebolisca occorre seguire le regole colturali e di buon senso, vedi ad 
esempio quelle del Comune di Torino. 

b. Varietà e specie: un pioppo é più fragile di un platano (a parità di dimensioni) 
c. Regole di gestione: se tagliamo le grandi radici di un albero per far passare cavi o tubi, 

non possiamo poi lamentarci quando l’abero stesso cade a causa di un refolo di vento; 
se capitozziamo l’albero rischiamo che si formino cavità molto pericolose nl tronco. 

d. Sollecitazione: per quanto possiamo curare l’albero ed evitare qualsiasi danno 
all’apparato radicale, una tromba d’aria sufficientemente forte o la piena di un fiume 
può sradicare qualsiasi albero, anche se centenario. Ma questi sono eventi eccezionali 
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e devono essere trattati come tali, ad esempio una tromba d’aria può anche sollevare 
un’auto o scoperchiare un tetto, e nessuno chiede di ancorare le auto alla strada o 
inchiodare la copertura di una casa. 
 

5. D: Quindi il legislatore ha operato correttamente vietando di impiantare alberi nelle fasce di 
rispetto extraurbane? 
R: Secondo il nostro parere, no. Se qualcuno impianta un albero, ad esempio in arboricultura, 
normalmente lo curerà e coltiverà opportunamente, quindi cadono alcune delle obiezioni 
precedenti. Il legislatore ha vietato “di impiantare alberi”, di fatto legittimando la presenza di 
boschi incolti che sono alla base di molte cadute di alberi e rami. Se ci si vuole cautelare da 
qualsiasi pericolo di caduta, occorre abbattere gli alberi anche in tutti i viali delle cittá, nei parchi 
e giardini pubblici.  
 

6. D: esistono studi sulla pericolosità degli alberi lungo le strade? 
R: Per quanto ne sappiamo, non esistono studi sull’argomento in Italia, alcuni studi esteri 
suggeriscono come i filari di alberi abbiano un effetto di rallentamento sul traffico e di ausilio al 
mantenimento dell'attenzione sulla linea di guida, diminuendo quindi il rischio di incidente: 
 
http://www.gov.scot/Resource/Doc/240084/0066272.pdf 
 
http://www.naturewithin.info/Roadside/Tree&Driver_ITE.pdf 

 
http://dclg.ptfs-
europe.com/AWData/Library1/Departmental%20Publications/Department%20for%20Transpor
t/2011/annex3%281%29.pdf 
 
(pag. 195: allargare le strade tagliando la vegetazione provoca un aumento della velocitá media 
del 15-20%) 
 

7. Qual’é la situazione all’estero? 
R: All’estero (Inghilterra, Germania, Francia, Olanda, etc.) gli alberi sul ciglio della strada 
vengono rispettati e l’ente proprietario puó piantarne di nuovi; non crediamo che la sensibilitá 
dei nostri cugini europei verso i morti per incidente stradale sia inferiore alla nostra; se 
ritenessero pericolosi gli alberi li avrebbero giá completamente eliminati. 
La Commissione Europea ha pubblicato un documento curato dall’ing. Chantal Pradines, 
reperibile nella versione inglese: 
https://rm.coe.int/CoERMPublicCommonSearchServices/DisplayDCTMContent?documentId

=09000016802f299b 
"Landscape facets - Reflections and proposals for the implementation of the European 
Landscape Convention" e francese: 

https://rm.coe.int/CoERMPublicCommonSearchServices/DisplayDCTMContent?documentId
=09000016802f299c 
"Facettes du paysage - Réflexions et propositions pour la mise en œuvre de la Convention 

européenne du paysage" 
dove alle pagine 113-190 viene esaminata la situazione delle alberate stradali in diverse 
nazioni; per l'Italia c'e' qualche comprensibile inesattezza. 

 
8. D: Quali sono le amministrazioni competenti? 

R: Le amministrazioni competenti sono quelle proprietarie delle strade oppure le 
concessionarie. è importante osservare che numerose strade statali sono state declassate a 
regionali, e assegnate alle Provincie per la manutenzione.  
 

9. D: Chi sono i “frontisti”? 
R: Sono i proprietari di appezzamenti di terreno confinanti con una strada. 

 
10. D: come trattare le lettere di diffida ricevute dai frontisti? 

R: Le lettere ricevute dai “frontisti” devono essere attentamente lette e valutate parola per 
parola. É necessario considerare i destinatari diretti e quelli per conoscenza, le disposizioni 
citate e quelle non citate, i termini temporali e le indicazioni sulle sanzioni civili (o addirittura 
penali) in caso di inadempienza. É importante verificare se si tratta di lettere “circolari” 

http://www.gov.scot/Resource/Doc/240084/0066272.pdf
http://www.naturewithin.info/Roadside/Tree&Driver_ITE.pdf
http://dclg.ptfs-europe.com/AWData/Library1/Departmental%20Publications/Department%20for%20Transport/2011/annex3%281%29.pdf
http://dclg.ptfs-europe.com/AWData/Library1/Departmental%20Publications/Department%20for%20Transport/2011/annex3%281%29.pdf
http://dclg.ptfs-europe.com/AWData/Library1/Departmental%20Publications/Department%20for%20Transport/2011/annex3%281%29.pdf
https://rm.coe.int/CoERMPublicCommonSearchServices/DisplayDCTMContent?documentId=09000016802f299b
https://rm.coe.int/CoERMPublicCommonSearchServices/DisplayDCTMContent?documentId=09000016802f299b
https://rm.coe.int/CoERMPublicCommonSearchServices/DisplayDCTMContent?documentId=09000016802f299c
https://rm.coe.int/CoERMPublicCommonSearchServices/DisplayDCTMContent?documentId=09000016802f299c
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“generiche”, quindi inviate a tutti senza entrare nel merito, oppure “mirate” ai frontisti con 
l’indicazione della particella catastale di competenza. Verificate sempre se i vicini “frontisti” 
hanno ricevuto lettere analoghe. Molto importante la velocitá di azione, non lasciar passare 
settimane dalla ricezione. 
 

11. D: Come reagire? 
R: Il primo consiglio è “coinvolgere”: molto difficile (ma non impossibile) per un singolo cittadino 
rispondere a intimazioni di questo tipo, molto piú facile per un gruppo, meglio se sostenuto dai 
giornali e dalle associazioni ambientaliste. Chi riceve le lettere deve informarsi immediatamente 
presso i vicini e capire se gli abbattimenti sono ritenuti inevitabili da loro. Informare al piú presto 
le associazioni ambientaliste. Cercare di capire quali sono le motivazioni che hanno spinto le 
Amministrazioni a scrivere le lettere, e valutare come conciliare le loro esigenze con il 
mantenimento degli alberi (ad esempio, se il motivo degli abbattimenti sono i fossi non puliti, 
proporre all’amministrazione un accordo per la pulizia periodica dei fossi). 
 

12. D: É possibile fare ricorso? 
R: Certamente si. Normalmente é possibile il ricorso al TAR entro i termini indicati sulle lettere 
con ottime possibilità di vittoria; occorre rivolgersi ad un avvocato esperto in Diritto 
Amministrativo. É opportuno dividere il costo della consulenza legale tra piú ricorrenti. 
Considerato il costo di un ricorso al TAR, consigliamo di valutare l’ipotesi del ricorso al 
Presidente della Repubblica (i termini sono piú lunghi e non è necessario l’avvocato); ancora 
meglio preannunciare il ricorso al TAR: poiché le ordinanze sono spesso poco curate sotto il 
profillo giuridico, le Amministrazioni fanno spesso una veloce retromarcia.  
 
Una definizione di ordinanza contingibile ed urgente si trova su Wikipedia: “Nel diritto 
amministrativo italiano l'ordinanza contingibile e urgente (o di necessità e urgenza) è 
un'ordinanza, ossia un provvedimento amministrativo con il quale sono imposti doveri positivi 
(di fare o dare) o negativi (di non fare), che può essere emanata da taluni organi della pubblica 
amministrazione in casi eccezionali di particolare gravità e può comportare anche deroghe 
all'ordinamento giuridico vigente. La giurisprudenza ha chiarito che presupposti per 
l'emanazione delle ordinanze contingibili e urgenti sono, da un lato, l'impossibilità di differire 
l'intervento ad altra data, in relazione alla ragionevole previsione di danno incombente 
(urgenza) e, dall'altro, l'impossibilità di provvedere con gli ordinari mezzi offerti dalla 
legislazione (contingibilità). Richiede, inoltre, che tali presupposti siano adeguatamente 
motivati, che la misura adottata sia proporzionata alla situazione che s'intende fronteggiare 
(principio di proporzionalità) e che, quando è rivolta a una generalità di soggetti, l'ordinanza sia 
oggetto di adeguata pubblicità (principio di conoscibilità)”. 
 
Per alcune idee su come rispondere ad un’ordinanza “contingibile ed urgente” si veda 
l’appendice A.42 
 
 

13. D: É possibile coinvolgere le Amministrazioni locali? 
R: É assolutamente consigliabile prendere contatto con l’Amministrazione locale: se le lettere 
provengono dalla Provincia o dalla Regione è possibile ottenere sostegno dal Comune, se è il 
Comune ad inviarle è possibile almeno capire quali sono le motivazioni. Spesso si scopre che 
l’Amministrazione locale desidera solo adeguarsi o ottemperare a circolari o disposizioni 
provenienti dall’alto senza essere realmente interessata all’abbattimento. Altre volte 
l’amministratore teme il verificarsi di un incidente e quindi provvede nel modo piú semplice. 
Spesso è possibile chiudere il caso con una chiacchierata amichevole, l’importante é 
documentarsi e intervenire al piú presto. Attenzione a non far scadere i termini per i ricorsi. 
 

14. D:Come comportarsi verso le Amministrazioni?: 

R: Occorre considerare alcuni punti essenziali: 
 quanto piú l'Ammnistrazione si é spinta avanti nell’azione di abbattimento, tanto piú 

sarà difficile farle cambiare rotta, perchė il cambiamento verrà vissuto come una 
sconfitta personale dall’Amministratore: se si riesce a trovare una via d'uscita 
'onorevole' sarà molto più facile procedere  

 assolutamente da evitare lo scontro ‘a muso duro’ 
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 assolutamente da evitare il tentativo di ‘annientamento dell’avversario’ 

 spesso l'Amministrazione emette questo tipo di ordinanze perchė si sente 'costretta' a 
farlo, vedi le ordinanze sulle fasce di rispetto delle Ferrovie (imposta da Italfer), oppure 
perchė qualche privato o appartenente ad una lobby ne ottiene un vantaggio anche a 
lungo termine (ad esempio si puó piú facilmente costruire una casa, allargare una 
strada o mettere dei lampioni se gli alberi sono già stati tagliati). 
 

15. D: Quali sono le possibili vie d'azione?: 
R: descriviamo alcune linee d’azione, ma non esiste una risposta univoca 

 Via ‘classica’: petizioni, incontri, articoli di giornale, etc 

 Via "politica": bisogna entrare in contatto con i referenti politici dell'Amministrazione e 
far capire che una 'guerra' sarebbe assolutamente controproducente, sempre 
suggerire una via d'uscita 'onorevole'. Ovviamente funziona solo se ci sono referenti 
politici, nel caso di amministrazioni controllate da Commissari Prefettizi o comunque 
non elette direttamente é molto pú difficile o impossibile. 

 Via "istituzionale": bisogna contattare gli Enti di livello superiore all'Amministrazione, e 
far capire che ci deve essere un indirizzo comune: se si decide che gli alberi devono 
essere tagliati, questo deve valere per tutti i comuni della provincia ma anche per le 
strade di proprietà della Provincia... altrimenti meglio soprassedere. Attenzione: non 
riusciremo mai ad ottenere una circolare che in pratica 'censuri' l'operato di un Comune, 
il massimo saranno lettere di 'morbida' apertura, come quella della Provincia di Asti in 
appendice A.28. 

 Via "amministrativa": se le precedenti non funzionano, esiste sempre la possibilita' di 
minacciare un ricorso al TAR (entro i termini di legge) oppure altre azioni legali; 
sappiamo di casi (che per il momento lasciamo nell’anonimato) in cui sono stati ottenuti 
ottimi risultati. 

 
16. D: Quando coinvolgere le associazioni ambientaliste? 

R: Al piú presto, meglio immediatamente. Verificate se all’interno del gruppo dei frontisti c’é 
qualche ambientalista iscritto ad una delle associazioni, anche se ovviamente le associazioni 
ambientaliste proteggono chiunque anche se non iscritto. Il contatto deve avvenire 
velocemente, considerato che in genere le lettere pongono un termine molto ravvicinato (15 
giorni o simili), quindi meglio il telefono, bene anche le email, la posta è invece troppo lenta e 
non consente una comunicazione efficace. Nel seguito della vicenda la posta ridiventa 
importante se si ritiene necessaria una infomazione capillare della popolazione. 
 

17. D: Quando coinvolgere i giornali? 
R: Al piú presto. I giornali locali sono fondamentali per allargare l’informazione sul territorio; 
scrivete una lettera oppure un comunicato stampa. Meglio allegare una fotografia digitale della 
situazione attuale, sarà importante sopratutto nel caso sfortunato in cui si proceda con gli 
abbattimenti. Di qualsiasi iniziativa é consigliabile informare le Redazioni dei giornali; tenete 
presenti i tempi tecnici di impaginazione e stampa. 
 

18. D: Come e perché effettuare un censimento? 
R: Quando una Amministrazione vuole eliminare un problema, come la presenza di alberi nelle 
fasce di pertinenza, preferisce operare velocemente, a volte in periodi di ferie, abbattendo gli 
alberi quasi di nascosto, portando via i tronchi e le ramaglie in modo da evitare proteste. Il 
censimento degli alberi ha due valenze molto importanti: 
 

 puó essere una via iniziale per dimostrare che almento visibilmente l’albero si presenta 
in ottima salute; ovviamente in caso di necessità dovranno seguire indagini piú 
approfondite 

 é una forma di prevenzione efficace: un articolo di giornale con le fotografie di una 
alberata a confonto con i ceppi rimasti dopo l’abbattimento puó fermare ulteriori tagli.  

 
Consigliamo di censire singolarmente gli alberi, fotografandoli insieme ad un cartello con un 
numero progressivo o memorizzandone le coordinate geografiche con un GPS.  Le foto 
dovrebbero essere prese dalle 4 angolature, con particolare cura verso eventuali danni alla 
corteccia o i rami; meglio se dimostrano la maestosità dell’albero, possibilmente nel periodo di 
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piena vegetazione. Nel seguito del documento ndicheremo con maggio precisione un possibile 
schema di censimento. 
Consigliamo inoltre di caricare le foto su un sito Internet pubblico e comunicarne l’indirizzo ai 
giornali. 
 

19. D: é possibile chidere ad una Amministrazione di ripiantare gli alberi lungo le strade, fuori dai 
centri abitati, nella fascia di pertinenza? 
R: La risposta classica a questa domanda era “Riteniamo di no. Necessita un intervento 
correttivo del Regolamento per chiarire che nella fascia di pertinenza è possibile ripiantare 
alberi, con le opportune limitazioni.” La lettera del Ministero dei Trasporti del 31 gennaio 2017, 
in risposta alla richiesta del Sindaco di Torviscosa (in appendice A.45), lascia aperta la 
possibilitá di ripiantare alberi nel caso in cui questa sia l’unica soluzione per evitare episodi 
franosi, ”adottando idonee misure per garantire la protezione degli utenti della strada dall'urto 
contro ostacoli fissi“. 
 

20. D: é possibile chidere ad una Amministrazione di ripiantare gli alberi lungo le strade,all’interno 
dei centri abitati, nella fascia di pertinenza? 
R: Riteniamo di si. Non esistono norme del Codice della Strada che lo impediscano, inoltre 
l’articolo 895 del Codice Civile permette esplicitamente di sostiuire alberi abbattuti lungo un 
filare, anche se piantati a distanza inferiore a quella legale; infine non sono specificati limiti 
temporali al reimpianto. 
 

21. D: é possibile piantare alberi – ad esempio pioppi - nella fascia di rispetto di una strada di 
campagna chiedendo una autorizzazione alle Amministrazioni? 
R: Riteniamo di no. In questo caso le leggi e le circolari ministeriali sono sufficientemente 
chiare. Nessuna amministrazione rilascerá un’autorizzazione scritta. Necessita un intervento 
correttivo del Regolamento per differenziare le fasce di rispetto a seconda della classe della 
strada. 
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1- Parte prima – Riferimenti normativi 
 

Dovendo dialogare con gli organi tecnici dello Stato per evitare abbattimenti, non é possibile limitarsi a 
generiche proteste, bisogna invece documentarsi sugli aspetti legislativi per capire se esistono margini 
di trattativa o se la legge é talmente chiara da non ammettere discussioni. Poichè molte iniziative delle 
Amministrazioni e relative Ordinanze si riferiscono al Codice della Strada ed al  Regolamento di 
Attuazione, bisogna necessariamente partire da queste norme. Purtroppo spesso occorre considerare 
le singole parole ed anche le virgole sono importanti. 

1.1 La storia del Codice della Strada, la sicurezza, gli alberi e le siepi 

Una ottima base di partenza si trova nei tre articoli http://www.motoclub-tingavert.it/a2863s.html seguito 

da http://www.motoclub-tingavert.it/a2870s.html e da http://www.motoclub-tingavert.it/a2884s.html , 

purtroppo alcuni link alla Gazzetta Ufficiale sono errati a causa di una modifica nella struttura del portale 

del Governo.  

Le Gazzette Ufficiali si possono comunque scaricare da http://augusto.agid.gov.it/ conoscendo l’anno, 

mese e giorno di pubblicazione; sempre dallo stesso sito, impostando l’anno, è possibile scaricare 

l’indice annuale per materia e da questo ritrovare il giorno ed il mese di pubblicazione.  

1.1.1 Il Regio Decreto n. 2248 del 1865 

[da Wikipedia] Il nuovo parlamento del Regno d'Italia nella seduta del 1864, in cui si deliberava il 

trasferimento della capitale da Torino a Firenze, fece pressioni affinché si procedesse con solerzia 

all'approvazione di una legge per l'unificazione legislativa e amministrativa del regno. In ossequio al 

voto del Parlamento, su progetto del ministro Giovanni Lanza, venne emanata la legge del 20 marzo 

1865 n. 2248, avente carattere peraltro centralizzatore, da applicarsi in tutto il regno. La legge Lanza si 

strutturava di soli cinque articoli propri, seguiti da una consistente lista di allegati. Questi ultimi erano in 

numero di sei, di cui l’ultimo (allegato F) tratta delle opere pubbliche; si puó scaricare da 

http://sirsi.mit.gov.it/reserved/Normative/Leggi%2020%20Marzo%201865%20n.%202248.pdf  

La legge fu pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 27 aprile 1865 (stampata nell’allora capitale Torino); 

gli articoli che riguardano alberi e strade sono ripresi ne: 

1.1.2 Il Regio Decreto n. 4697 del 15 novembre 1868 

La prima legge nazionale che fa riferimento alla circolazione è il Regio Decreto n.4697, emanato poco 

dopo l’unitá d’Italia il 15 novembre 1868 (Regolamento di Polizia Stradale per garantire la libertà di 

circolazione e la materiale sicurezza del passaggio), a firma di Vittorio Emanuele II; comparso sulla 

Gazzetta Ufficiale del Regno (stampata nell’allora capitale Firenze) in due parti: Sabato 12 Dicembre e 

Domenica 13 Dicembre 1868.  

Riportiamo alcuni articoli: 

 

“Capo I – Atti vietati 

Sezione I - Strade nazionali e provinciali: Articolo 1: é vietato a chiunque di: 

1° far cosa che rechi danno alla strada ed alle opere o piantagioni che appartengono alla strada stessa 

12° piantare alberi e siepi lateralmente alla strada a distanza minore delle seguenti: 

a) Per gli alberi di alto fusto, metri 3 misurati dal ciglio della strada 

b) Per le siepi, tenute ad altezza non maggiore di un metro e mezzo sul terreno, centimetri 50 misurati 

dal ciglio esterno del fosso ove questo esiste, oppure dal piede della scarpa dove la strada è in 

rilevato. In ogni caso la distanza non sarà mai minore di un metro misurato dal ciglio della strada; 

c) Per le siepi di maggiore altezza la distanza sarà di tre metri misurati pure dal ciglio della strada.  

Per le strade di montagna i piantamenti di alberi e siepi saranno tollerati fino alla distanza di 

mezzo metro dal confine della proprieta stradale. 

http://www.motoclub-tingavert.it/a2863s.html
http://www.motoclub-tingavert.it/a2870s.html
http://www.motoclub-tingavert.it/a2884s.html
http://augusto.agid.gov.it/
http://sirsi.mit.gov.it/reserved/Normative/Leggi%2020%20Marzo%201865%20n.%202248.pdf
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Sezione II – Strade comunali – Articolo 2: Nelle strade comunali sono egualmente vietati i fatti indicati 

ai numeri 1 etc dell'art. precedente.  

É vietato far piantamenti di alberi e siepi di qualsiasi sorta sul suolo stradale di ragione comunale; 

I nuovi piantamenti nei terreni laterali alle strade si faranno alla distanza di un metro dal ciglio della 

strada, oppure dal ciglio esterno del fosso quando questo esiste. 

 

Capo II.- Atti pei guali occorre una preventiva licenza dell' autorità 

Articolo 7. Per procedere allo sradicamento dei boschi laterali alle strade di montagna, si deve 

in previsione farne denunzia al prefetto, il quale ha facoltà d'impedirlo qualora ne possa essere 

minacciata la sicurezza della strada dalle valanghe e dalle frane, oppure di prescrivere le 

opportune cautele; salva sempre l'osservanza delle leggi e regolamenti forestali. 

 

TITOLO II – Disposizioni relative alla libertà della circolazione e alla materiale sicurezza del passaggio 

Art.28. Quando per impeto di venti o per qualsiasi altra cagione venissero a cadere sul piano stradale 

alberi piantati nei terreni laterali, il proprietario di essi sarà tenuto a rimuoverli nel più breve spazio di 

tempo possibile.” 

NOTA: le regole sui piantamenti valgono evidentemente per i confinanti con le strade, non vi 

sono norme specifiche che regolano i piantamenti in banchina. 

1.1.3 Il Regio Decreto n. 124 del 10 marzo 1881 

Riprende in toto il Regio Decreto del 1868; per i veicoli mossi da vapore od “altra forza fisica” rimanda 

ad un successivo decreto: ““Per tutto quanto riguarda la circolazione di locomotive mosse dal vapore o 

da altra forza fisica sulle strade ordinarie sarà provveduto con regolamento speciale” 

1.1.4 I Regi Decreti di fine secolo 

Dopo poco piú di 9 anni, viene emesso il decreto 6843 del 13 aprile 1890 (pubblicato in G.U. il 16 

maggio) che contiene il regolamento speciale per le macchine a vapore. 

Dal 1890 alla fine del secolo si aggiungono ancora due decreti, entrambi dedicati ai velocipedi, che 

verso la fine del XIX secolo stavano diventando i nuovi protagonisti della circolazione stradale. 

Il primo (318 del 22/7/1897, pubblicato in G.U. del 28 luglio) introduce una tassa di circolazione annuale 

per i velocipedi, dalle 10 Lire per i velocipedi ad un posto alle 20 Lire per le “macchine o apparecchi 

assimilabili ai velocipedi messi in modo con motore meccanico”; i proventi della tassa vanno per metá 

allo Stato e per metá ai Comuni; sono esentati i poveri muniti di apposito certificato. Il secondo (540 del 

16/12/1897, pubblicato in G.U. l’8 gennaio 1898), fissa invece le norme relative alla loro circolazione e 

le obbliga ad essere dotate di luce anteriore, targa e freno. È ammessa la marcia affiancata di due 

velocipedi negli abitati, è vietato staccare ambedue le mani dal manubrio o ambedue i piedi dai pedali. 

Curiosamente, non compare l'obbligo di “tenere la dritta” che invece è esplicito per le macchine a 

vapore, ma, come riportato all'art. 11: “Nell'incontro con altri veicoli o con cavalieri o nel sorpassarli, 

devono scansare verso la parte destra o sinistra secondo le consuetudini locali” 

1.1.5 Il Regio Decreto n. 28 del 20 gennaio 1901 

Pubblicato in G.U il 9 febbraio 1901, stabilisce l’obbligo della revisione “ogni qualvolta sia andato 

soggetto a riparazioni o modificazioni notevoli, e, in ogni caso, dopo trascorsi quattro anni dalla prova 

precedente, anche se sia rimasto completamente inattivo." 
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Interessante l’articolo 33: “La velocità di corsa degli automobili (nota: maschile) non deve eccedere i 

venticinque chilometri all'ora in aperta campagna, ed i dieci chilometri nelle contrade abitate.” 

Evidentemente inadeguato, viene immediatamente sostituito dal 

1.1.6 Il Regio Decreto n. 416 del 28 luglio 1901 

Pubblicato in G.U. il 16 settembre 1901, contiene molte modifiche rispetto al decreto precedente; in 

tema di velocitá l’articolo diventa il 17:  

“Art. 17. “La velocità di corsa degli automobili non dove eccedere i 25 chilometri all'ora in aperta 

campagna e quella di un cavallo al trotto serrato (circa 15 chilometri all'ora) negli abitati. Di notte, peró, 

la velocità di corsa in aperta campagna non deve superare quella suddetta di circa 15 chilometri all'ora, 

e potrà solo essere convenientemente aumentata, se si percorrano strade in linea retta e con visuale 

libera. Le suddette velocità devono essere moderate, secondo le prescrizioni dei Regolamenti 

municipali, chiaramente indicate ai tratti di via che si percorrono. Debbonsi inoltre moderare presso 

gl'incrocî delle vie, nelle curve più ristrette, nelle forti pendenze, in caso d' ingombri od ostacoli alla 

circolazione, ed ogni qualvolta possa esservi pericolo di accidenti, o di spavento a persone, o ad 

animali.” 

Si complica il quadro normativo: Art. 22. “Oltre alle disposizioni contenute nel presente Regolamento, 

sono estese, in quanto siano applicabili, alla circolazione degli automobili su strade ordinarie: 

a) le prescrizioni della legge 20 marzo 1865, allegato F, sulle opere pubbliche; 

b) le prescrizioni del Regolamento 10 marzo 1881, n. 124, sulla polizia stradale; 

c) le prescrizioni del Regolamento 27 giugno 1897, n. 290, sulle caldaie a vapore; 

d) le prescrizioni del Regolamento 16 dicembre 1897, n. 540, sulla circolazione dei velocipedi; 

e) le prescrizioni dei Regolamenti municipali di polizia interna e rurale sulla circolazione e sulla 

sicurezza del transito, in quanto non siano contrarie al presente Regolamento” 

1.1.7 Il Regio Decreto n. 24 dell’8 gennaio 1905 

Pubblicato in G.U. il 21 febbraio 1905: “REGOLAMENTO di polizia stradale e per garantire la libertá 

della circolazione e la sicurezza del transito sulle strade pubbliche” La filosofia ispiratrice è tutelare 

la tranquillità e l’incolumità pubblica piuttosto che disciplinare il nuovo fenomeno emergente della 

circolazione a motore, nella sostanza: si prevedevano dispositivi di sicurezza che dovevano evitare 

incidenti o esplosioni e le caratteristiche dell’automobile dovevano essere tali da arrecare il minor 

disturbo al cittadino.  

“TITOLO I.  

Disposizioni relative alla conservazione deIIe strade nazionali, provinciali e comunali. 

Capo I. 

Atti vietati. 

Art. 1. “É vietato a chiunque di: 

1. Far cosa che rechi danno alla strada ed alle opere e piantagioni che appartengono alla strada 

stessa, alterarne la forma ed invaderne il suolo (art. 55 e 22 della legge sui lavori pubblici). 

13. Piantare alberi e siepi lateralmente alla strada a distanza minore delle seguenti (art. 69 della 

legge): 

a) per gli alberi di alto fasto, metri 3, misurati dal ciglio della strada; 

b) per le siepi tenute all'altezza non maggiore di un metro e mezzo sul terreno, centimetri 50, 

misurati dal ciglio esterno del fosso, ove questo esista, oppure dal piede della scarpa dove la strada 

è in rilevato. In ogni caso, la distanza non puð essere mai minore di un metro misurato dal ciglio 

della strada; 

c) per le siepi di maggiore altezza, la distanza sarà di tre metri, misurati pure dal ciglio della strada. 
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Per le strade di montagna, le piantagioni di alberi e siepi debbono essere tollerate sino alla distanza 

di mezzo metro dal confine della proprietá stradale (art. 72 della legge). 

14. Piantare terreni a bosco a distanza minore di 100 metri dal ciglio della strada. 

Per le strade di montagna, le piantagioni sono tollerate fino alla distanza di mezzo metro dal confine 

della proprietá stradale. Nondimeno, le piante, le siepi ed i boschi ora esistenti al fianco della strada, 

sono tollerati, qualora non rechino un riconosciuto pregiudizio, ma, giungendo a maturita o a 

deperimento, non possono venir surrogati fuorch alla distanza sovra stabilita (art. 73 della legge).  

Per le piantagioni presso le cittá o Comuni ad uso di pubblico passeggio, le distanze debbono 

essere stabilite in conformità dei piani approvati dall'autorità competente (art. 70 della legge). 

Le disposizioni di cui ai nn. 11, 12, 13 e 14 non si applicano alle strade comunali. 

Art 2. 

E vietato altresí di piantare alberi e siepi di qualunque sorta sul suolo stradale di ragione comunale. 

Le nuove piantagioni nei terreni laterali alle strade comunali si possono fare alla distanza di un 

metro dal ciglio della strada, oppure dal ciglio esterno del fosso, quando questo esiste (art. 81 

della legge).” 

Rimane l’articolo 6.:”Per procedere allo sradicamento dei boschi laterali alle strade di montagna, si 

deve, in previsione, farne denunzia trenta giorni prima di mettere mano all'opera, al prefetto, il quale ha 

facoltà d'impedirlo, qualora ne possa essere minacciata la sicurezza della strada dalle valanghe e dalle 

frane, oppure di prescrivere le opportune cautele, salva sempre l'osservanza dello leggi e dei 

regolamenti forestali (art. 71 della legge). Il presente articolo non é applicabile alle strade comunali.” 

Inoltre, nel CAPO IV. – “Doveri del possessori dei fondi laterall alle strade e del corsi d'acqua che le 

attraversano. 

Art. 16.: “Debbono i proprietari mantenere le ripe dei fondi laterali alla strada in istato tale da impedire 

lo scoscendimento del terreno, od ingombro del fosso o del piano viabile (art. 60 della legge).” 

Art. 18.: “I proprietari sono obbligati a tenere regolate le siepi vive in modo da non restringere o 

danneggiare la strada, ed a far tagliare i rami delle piante che si protendono oltre il ciglio stradale (art. 

75 della legge). Quando essi non operino questo taglio entro il termine assegnato loro da un avviso del 

sindaco, potrà l'Amministrazione far recidere a loro spese i rami sporgenti.” 

Art. 25.: “Quanto per impeto di venti, o per qualsiasi altra ragione, venissero a cadere sul piano stradale 

alberi piantati nei terreni laterali, il proprietario di essi sara tenuto a rimuoverli nel più breve spazio di 

tempo possibile.” 

Viene stabilito che occorre tenere la destra, ma rimane una postilla all’ Art. 38.: “Qualsiasi veicolo deve 

costantemente tenere la propria destra e, solo per oltrepassare altri veicoli, devo portarsi sulla sinistra. 

Possono pero le autoritá comunali delle città aventi una popolazione riunita superiore ai 25,000 

abitanti prescrivere che, nell'interno delle città stesse, si tenga la sinistra, apponendo all'entrata 

delle medesimo cartelli con la scritta ben visibile « tenere la sinistra ».” 

Appare una forma rudimentale di precedenza: Art. 42. “Fra i veicoli che percorrono una strada deve 

intercedere spazio sufficiente da permettere l'accesso alla medesima a quelli provenienti da strade 

laterali. Ai punti d'incrocio di due strade, i veicoli dabbono essere condotti, o collocati, in modo che il 

transito su di osse rimanga sempro libero. I veicoli provenienti da strade comunali o vicinali debbono, 

negl'incroci, cedere il passo a quelli che percorrono le nazionali o provinciali.” 

E limiti di velocitá in curva: Art. 43. “Nelle curve che, pur non essendo di piccolo raggio, siano tali da 

impedire ai conducenti di scorgere la strada a cento metri di distanza almeno, la velocita dei veicoli 

deve essere convenientemente ridotta, e in ogni caso, non deve mai superare quella d'un cavallo al 

trotto.” 
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TITOLO Ill. – “Disposizioni relative ai veicoli semoventi senza guide di rotale 

Disposizione generale. 

Art. 50. I veicoli semoventi senza guide di rotaie, oltre alle disposizioni del Titolo II, sono soggetti alle 

seguenti: 

CAPO I. - Automobili. 

Sezione I. - Automobili ad uso privato.” 

Art. 56.: “Tanto nella parte anteriore quanto nella parte posteriore di ogni automobile dov'essere posta 

una targa fissa di metallo smaltato in bianco nella quale siano indicati, in rosso, il numero 

corrispondente alla provincia in cui la vettura é iscritta ed, in nero, quello della licenza di circolazione. I 

numeri in cifre arabiche debbono avere l'altezza di centimetri otto ed essere conformi al tipo depositato 

negli uffici delle Prefetture. Le targhe debbono essere collocate in modo che il loro lato inferiore si trovi 

ad altezza non minore di centimetri quaranta dal suolo; dovranno essere sempre visibili e rese 

inamovibili con marchio speciale dall'autorità che rilascia la licenza.” 

Per la cronaca: 1=Alessandria, 63=Torino, 55=Roma 

Art. 58.: “Ogni automobile dove portare sul davanti almeno due fanali di cui uno a luce verde da 

collocarsi a sinistra. Deve inoltre sulla parte posteriore esser munita di un altro fanale, a luce bianca, 

collocato lateralmente alla targa, in modo da illuminarla. I fanali dobbono essere accesi da un'ora dopo 

il tramonto all'alba, ed anche il giorno in caso di forte nebbia.” 

Art. 67.: “La velocità delle automobili non dove, negli abitati, superare mai i dodici chilometri all'ora 

(trotto di un cavallo) nè eccedere i quaranta chilometri all'ora in aperta campagna. Di notte la velocitå 

di corsa in aperta campagna non deve superare i quindici chilometri all'ora e puð solo essere 

convenientemente aumentata se si percorrono strade in linea retta o con visuale libera. Le suddette 

velocità devono essere moderato secondo le prescrizioni municipali che siano chiaramente indicate nei 

tratti di via che si percorrono. Debbonsi inoltre moderare convenientemente negli incroci delle vie, nelle 

curve più ristrette, nelle forti discese, in caso di ingombro e di ostacoli alla circolazione, ed ogni qualvolta 

vi sia pericolo di accidenti a persone o ad animali, o di spavento per questi ultimi. La disposizione del 

presente articolo non è applicabile allo automobili destinate a servizi pubblici per soccorsi urgenti.” 

1.1.8 Il Regio Decreto n. 3043 del 12 dicembre 1923  

Pubblicato in G.U. il 26 gennaio 1924, stabilisce finalmente che si deve sempre tenere la destra:  

Art. 7.: “Mano da tenere nella circolazione stradale. Tutti i veicoli, gli animali da tiro, da soma o da sella 

le mandrie e greggi circoloati sulle strade ordinarie, sia negli abitati sia in campagna, debbono portarsi. 

a destra per incrociare ed alla sinistra per oltrepassare, avendo cura nelle svolte di mantenere la propria 

mano. Ogni veicolo che durante la marcia si mantenga nel centro della strada, ha l'obbligo di portarsi 

alla sua destra ogni qualvolta un veicolo che lo segue, lo abbia richiamato con segnalazioni.” 

Art. 11.: “Velocità. La velocità dei veicoli deve essere regolata in modo da evitare ogni pericolo per la 

sicurezza delle persone e delle cose e deve essere particolarmente moderata nel tratti di strada a 

visuale non libera, o in curva, nei crocevia, nelle biforcazioni e quando si attraversino agglomeramenti 

di abitati. Ogni veicolo deve altresí rallentare la sua velocità ed anche fermarsi quando riesca 

malagevole lo incrocio con altri, quando i pedoni circolanti nella strada ritardino a scansarsi, o quando 

all'avvicinarsi del veicolo gli animali che si trovino sulla strada diano segno di spavento. Il conducente 

è tenuto a richiamare l'attenzione dei pedoni, facendo uso dei segnali regolamentari o colla voce. I 

pedoni così avvertiti sono tenuti, a loro volta, a lasciare libero il passo ai veicoli ed agli animali. Nelle 
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ore e nei casi in cui è obbligatoria l'accensione dei fanali, la velocità dei veicoli deve essere 

convenientemente ridotta. Alla osservanza delle disposizioni precedenti sono tenuti anche i conducenti 

di bestie da tiro, da soma o da sella. Per gli autoveicoli debbono inoltre essere osservate le disposizioni 

contenute nell'art.36. Quando un veicolo rallenti la velocità o debba fermarsi, ovvero debba cambiare 

direzione o strada, il conducente è tenuto a far segno con la mano per modo da avvisare i veicoli che 

lo seguissero.” 

CAPO 2°. - Circolazione degli autoveicoli 

Art. 36.: “Limitazioni di velocità. In ogni momento il conducente di un autoveicolo deve essere 

completamente padrone della velocitá del suo veicolo, in modo da essere in grado di osservare gli 

obblighi che gli inconbono a norma dell‘art. 11. Se egli li trasgredisce, è punito con l'ammenda da lire 

25 a 200. In ogni caso la velocità massima degli autoveicoli di peso lordo superiore a 40 quintali, non 

deve superare i 40 km all'ora, se tutte le ruote sono munite di pneumatici, i 30 km all’ora se le ruote 

sono rivestite di gomme piene. e i 15 km all'ora se anche solo talune ruote hanno i cerchioni metallici.” 

TITOL0 IV. - VELOCIPEDI. 

Art. 75.: “Segnalamento. Nelle ore o nei casi in cui ne à obbligatoria l'accensione a norma dell'art. 21, 

ogni velocipede deve essere munito di un fanale anteriore a luce blanca e di un apparecchio a superficie 

riflettente rossa applicato posteriormente Deve inoltre essere sempre munito di un campanello, il cui 

suono possa essere avvertito almeno a 30 metri di distanza Qualora manchi il campanello, o manchi 

nelle ore e nei casi in cui è obblientoria l'accensione del fanale, o questo non sia in grado di funzionare, 

il velocipede deve essere condotto a mano.” 

Art. 76: “Freni. - Ogni velocipede deve esser munito almeno di un freno ad azione pronta ed efficace. 

Quando ne sia privo; o il freno sia in condizioni di non funzionare, il velocipede deve essere codotto a 

mano.” 

Art. 77.: “Divieto di intralciare la circolazione. I conducenti di velocipedi hanno l'obbligo di non formare 

sulle strade ed aree pubbliche gruppi che possano intralciare la circolazione. E' vietato ai conducenti di 

veloelpedi di condurre o far salire sul veicolo un numero maggiore di persone di quello che comporti iI 

tipo del medsimo. E vietato altresí di porre sul velocipede, in modo stabile o provvisorio, cassette, 

canestri, pacchi ed altri oggetti, sporgenti dal telaio oltre sessanta centimetri per ogni lato.” 

TITOLO VII. - ENTRATA IN VIGORE DEL DECRETO E DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

Art. 93.: “Entrata in vigore. Il presente decreto entrerà in vigore al 1° marzo 1924. Rimangono abrogati: 

il Regolamento approvato con R. decreto 16 dirembre 1897, n. 540, il regolamento approvato con R. 

decreto 8 gennaio 1905, n. 24. per la parte che si riferisce alla circolazione, la legge 30 giugno 1912, 

n. 739, il Regolamento approvato con R. decreto 2 luglio 1914, n. 811, il decreto luogotonenziale 22 

agosto 1915 n. 1453, il R. decreto 11 ottobre 1915. n. 1716, il primo capoverso dell’art 2 del R. decreto 

20 settembre 1922. n. 453, il R. decreto 19 novembre 1921, n 1682 e ogni altra disposizione contraria 

al presente decreto.” 

Dal R.D. 3043, però, rimaneva fuori tutta la parte relativa al Titolo I (Disposizioni relative alla 

manutenzione e conservazione delle strade) contenuta del R.D. n. 124 del 1905. A questo si rimedia 

cinque anni dopo, con: 

1.1.9 Il Regio Decreto 3179 del 2 dicembre 1928  

“Norme per la tutela delle strade e per la circolazione.” - Pubblicato in G.U. il 18 gennaio 1929.  
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Vengono uniformate le distanze di piantamento dalle strade e previste eccezioni, i limiti di velocitá 

vengono aboliti, i proventi delle multe vanno allo stato, le targhe prevedono la sigla della provincia. 

TITOLO I. DELLA TUTELA DELLE STRADE ED AREE PUBBLICHE. 

Capo I. Divieti. 

Art. 1. “E' vietato a chiunque di: 

1° far cosa che rechi danno alla strada ed alle opere e piantagioni che appartengono alla strada stessa, 

alterarne la forma ed invaderne il suolo; 

13° piantare alberi e siepi lateralmente alle strade esterne agli abitati, a distanza minore delle seguenti: 

a) per gli alberi, metri tre misurati dal confine della strada; 

b) per le siepi, tenute all'altezza non maggiore di un metro sul terreno, centimetri cinquanta misurati dal 

confine della strada. In ogni caso, la distanza non può essere mai minore di un metro misurata dal ciglio 

della strada; 

c) per le siepi di maggiore altezza la distanza sarà di m. 2.50 misurati dal ciglio esterno del fosso oppure 

dal piede della scarpa se la strada è in rilevato ed in ogni caso non minore di tre metri dal ciglio della 

strada. 

I limiti di distanza di cui ai numeri 10, 11 e 12 potranno essere ridotti in rapporto a strade e tratti di 

strada che abbiano andamento altimetrico o planimetrico particolarmente accidentato. Il provvedimento 

è disposto su richiesta degli interessati dal capo del Compartimento per la viabilità, per- le strade statali, 

o dall'ingegnere capo del Genio civile, per le altre strade. 

Per le piantagioni presso le città o Comuni ad uso di pubblico passeggio, le distanze debbono essere 

stabilite in conformità dei piani approvati dall'autorità competente. 

E' in ogni caso vietato di eseguire costruzioni o piantagioni, sia pure osservando le distanze indicate 

nelle precedenti disposizioni, quando si tratti di costruzioni o piantagioni in corrispondenza delle curve 

stradali di raggio inferiore a 100 metri, di incroci, biforcazioni, e ogni qualvolta sia riconosciuto, a giudizio 

insindacabile delle competenti autorità, che tali costruzioni o piantagioni possano ostacolare o ridurre il 

campo visivo che sarà ritenuto necessario a salvaguardare l'incolumità della circolazione nel tratto 

pericoloso.” 

CAPO III. Delle licence e concessioni e delle autorità alle quali spetta di accordarle. 

Art. 12.: “Manutenzione delle ripe. Debbono i proprietari mantenere le ripe dei fondi laterali alla strada 

in istato tale da impedire lo scoscendimento del terreno, od ingombro del fosso o del piano viabile. “ 

Art. 14.: “Siepi e piantagioni - Visibilità. I proprietari sono obbligati a tenere regolate le siepi vive in modo 
da non restringere o danneggiare la strada, ed a far tagliare i rami delle piante che si protendano oltre 
il ciglio stradale. Quando non operino questo taglio entro il termine assegnato loro da un avviso del 
capo Compartimento per la viabilità, se trattisi di strade statali, o degli enti ai quali le strade 
appartengono, potranno le autorità suddette ordinare che siano recisi a loro spese i rami sporgenti. 
Dove già esistono piantagioni capaci di determinare pericolo per l'incolumità della circolazione, 
prevedute dal penultimo capoverso dell'art. 1, il capo del Compartimento per la viabilità, se trattisi di 
strade statali, e gli enti cui le strade appartengono negli altri casi, hanno facoltà di ordinare la potatura, 
il diradamento od anche la rimozione delle piantagioni allo scopo di assicurare la visibilità, salvo il 
pagamento dell'indennità dovuta, l'ammontare della quale sarà comunicato coll'ordinanza di cui sopra, 
che conterrá anche l'indicazione del termine per l'adempimento. Scaduto il termine, in caso di 
inadempienza il lavoro sara eseguito a cura diretta delle autorità di cui sopra, e l'ammontare della spesa 
andrà in detrazione dell'indennità offerta. Tutte le controversie, non escluse quelle relative alla misura 



         Salviamo gli alberi lungo le strade italiane – versione 4.0 del 4/3/2017           

 
IMPORTANTE - Il presente documento non puó e non vuole assolutamente essere un riferimento normativo ufficiale, ma solo 
una raccolta di informazioni e dati disponibili in letteratura e sul web relativamente al rapporto alberi ed infrastrutture. 

pagina 22 

 

dell'indennità, sono di competenza dell'autorità giudiziaria ordinaria; ma l'esercizio dell'azione civile non 
arresta la eseguibilità dell'ordinanza da parte dell'Amministrazione.” 

CAPO II. Norme comuni a tutti i veicoli. 

Art. 35.”Velocità. E' obbligo del conducente regolare la velocità dei veicoli in modo che, avuto riguardo 
al loro tipo, sistema di frenatura e peso, alle caratteristiche e condizioni delle strade o ad altre speciali 
circostanze di qualsiasi natura, sia evitato ogni pericolo per la sicurezza delle persone e delle cose e 
qualsiasi disordine od intralcio per la circolazione. La velocità deve essere particolarmente moderata 
nei tratti di strada a visuale non libera ed in curva, in prossimità dei crocevia e delle biforcazioni, nelle 
forti discese, nelle ore notturne, nei casi di nebbia, di foschia o di polvere, nei passaggi stretti o 
ingombrati, nell’attraversamento di nuclei abitati o comunque di tratti di strada fiancheggiati da case. 
Ogni veicolo deve altresì rallentare la velocità ed anche fermarsi quando riesca malagevole l’incrocio 
con altri, quando i pedoni che si trovino sul suo percorso tardino a scansarsi, e quando al suo avvicinarsi 
gli animali che si trovino sulla strada diano segno di spavento. Alla osservanza delle disposizioni 
precedenti sono tenuti anche i conducenti di bestie da tiro, da soma e da sella. Per gli autoveicoli 
debbono inoltre essere osservate le disposizioni contenute nell’art. 65. Il contravventore alle 
disposizioni del presente articolo è punito con l’ammenda da lire venticinque a lire duecento. Quando il 
fatto sia commesso in condizioni di insufficiente visibilità determinata da nebbia, foschia o polvere il 
contravventore é punito con l'ammenda da lire cento a lire cinquecento.” 

CAPO IV. Velocipedi e pedoni. 

Art. 51.: “Segnalamenti. Nelle ore e nei casi in cui ne è obbligatoria l'accensione a norma dell'art. 41, 
ogni velocipede deve essere munito di un fanale anteriore a luce bianca, e di un apparecchio a 
superficie riflettente rossa applicato posteriormente. Deve inoltre essere sempre munito di un 
campanello il cui suono possa essere avvertito almeno a 30 metri di distanza. Qualora manchi il 
campanello, o nelle ore e nei casi in cui è obbligatoria l'accensione manchi il fanale o questo non sia in 
grado di funzionare, il velocipede deve essere condotto a mano. Il contravventore è punito con 
l'ammenda da lire dieci a lire cinquanta.” 

Art. 52.: “Freni. Ogni velocipede deve essere munito almeno di un freno ad azione pronta ed efficace. 
Quando ne sia privo, o il freno sia in condizioni di non funzionare, il velocipede deve essere condotto a 
mano. Il contravventore è punito con l’ammenda da lire dieci a lire cinquanta.” 

Art. 53.: “Divieto di intralciare la circolazione. E' vietato ai velocipedi di formare sulle strade ed aree 
pubbliche gruppi che possano intralciare la circolazione. E' vietato inoltre di trasportare sul velocipede 
cassette, canestri, pacchi od altri oggetti, sporgenti dal telaio oltre 60 centimetri per ogni lato. In caso 
di congestione della circolazione, il ciclista deve smontare e proseguire a piedi. Il contravventore è 
punito con Pammenda da lire dieci a lire cinquanta.” 

Art. 54.: “Norme di sicurezza. Sulle strade ed aree pubbliche è vietato circolare con velocipedi muniti di 
manubri da corsa. L'uso del manubrio da corsa è consentito quando il velocipede circoli in sede 
apposita o sia stata data speciale autorizzazione dal prefetto. Il contravventore è punito con l'ammenda 
da lire dieci a lire cinquanta” 

TITOLO III. AUTOVEICOLI E CONDUCENTI. 

CAPO I. Norme generali. 

Art. 61.: “Segnalamento visivo degli autoveicoli. Nelle ore e nei casi in cui è obbligatoria l'accensione a 
norma dell'art. 41, ogni automobile deve portare nella parte anteriore due fanali a luce bianca ed uno 
nella parte posteriore collocato in maniera da poter illuminare a luce bianca la targa di riconoscimento, 
in conformità alle prescrizioni stabilite nel primo capoverso dell'art. 72, e proiettare all'indietro luce 
rossa. I motocicli a tre ruote e i motocicli con carrozzino laterale dovranno avere uguali segnalazioni 
con facoltà di utilizzare uno dei fanali anteriori anche per la segnalazione posteriore. I motocicli a due 
ruote debbono averre almeno un fanale anteriore a luce bianca ed uno posteriore a luce rossa. Le 
motoleggere debbono avere un fanale anteriore a luce bianca e posteriormente almeno un apparecchio 
a superficie riflettente rossa. Tutti gli autoveicoli, capaci di superare la velocità di km. 30 all'ora, debbono 
avere, in via sussidiaria ai fanali, almeno un faro posto simmetricamente rispetto ai fanali, capace 
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d'illuminare la strada fino a 100 metri in avanti. Il fanale posteriore rosso deve essere spostato sul 
rimorchio di coda in caso di trazione di uno o più veicoli rimorchiati. Gli autoveicoli menzionati nel 
presente articolo, ad eccezione delle motoleggere, quando circolino neille ore in cui è prescritto avere 
la targa illuminata, devono essere provvisti di dispositivi d'illuminazione elettrica tali da rendere leggibili 
ugualinente tutte le cifre e le lettere a distanza non minore di 30 metri.L'uso di fari o di altre luci 
abbaglianti è vietato nell’interno degli abitati, dotati di sufficiente illuminazione pubblica, e deve essere 
momentaneamente interrotto od attenuato nell'approssimarsi di altri veicoli od animali. ” 

Art. 65.: “Limitazioni di velocità. In ogni momento il conducente di un veicolo deve essere 
completamente padrone della velocità del suo veicolo, in modo da essere in grado di osservare gli 
obblighi che gli incombono a norma dell'art. 35. In ogni caso la velocità massima degli autoveicoli di 
peso superiore a 40 quintali non deve superare i 60 km. all'ora se tutte le ruote sono munite di 
pneumatici, i 40 km. all'ora se le ruote sono rivestite di gomme piene, e i 15 km. all'ora se anche solo 
talune vuote hanno i cerchioni metallici. Ai fini dell'applicazione del presente articolo sono assimilati ai 
pneumatici anche i semipneumatici.” 

Il R.D. 3179 rimane in vigore per cinque anni; viene sostituito da  

1.1.10 Il Regio Decreto 1370 dell'8 dicembre 1933  

“Norme per la tutela delle strade e per la circolazione”, pubblicato in G.U. il 30 dicembre. 

Vengono leggermente modificate le norme sui piantamenti da parte dei confinanti, si conferma 
l’assenza di specifici limiti di velocitá, vengono aboliti 15 tra leggi e decreti, per cui puó essere 
considerato un testo unico. Dal titolo II (Norme comuni a tutti i veicoli) scompaiono due articoli specifici 
riguardanti i velocipedi, relativi al divieto di intralciare la circolazione e di circolare con il manubrio da 
corsa. Riportiamo solo le norme sulle piantagioni. 

TITOLO I - TUTELA DELLE STRADE E AREE PUBBLICHE 

CAPO I. - ATTI VlETATI. 

Art. 1.: “Ë vietato di: 

1° danneggiare in qualsiasi modo la strada e le opere e piantagioni che ad essa appartengono, alterarne 

la forma o invaderne il suolo; 

13° piantare alberi e siepi, lateralmente alle strade esterne degli abitati, a distanza minore delle 
seguenti: 

a) per gli alberi, metri tre misurati dal confine della strada, salvo che dalle Autorità competenti siano 
consentite distanze minori; 

b) per le siepi, tenute all'altezza non maggiore di un metro sul terreno, centimetri cinquanta misurati dal 
confine della strada. In ogni caso la distanza non può essere mai minore di un metro misurata dal ciglio 
della strada; 

c) per le siepi di maggiore altezza la distanza sarà di metri due e centimetri cinquanta misurati dal ciglio 
esterno del fosso, oppure dal piede della scarpa, se la strada è in rilevato, ed in ogni caso non minore 
di tre metri dal ciglio della strada. 

I limiti di distanza di cui ai numeri 10, 11 e 12 possono essere ridotti in rapporto a strade e tratti di strada 
che abbiano andamento altimetrico o planimetrico particolarmente accidentato. 

Il provvedimento è disposto, su richiesta degli interessati, dal Capo del Compartimento per la viabilità, 
per le strade statali, o dall'Ingegnere capo del Genio civile, per le altre strade. Per le piantagioni in 
località ad uso di pubblico passeggio presso le città o comuni, le distanze debbono essere stabilite in 
conformità dei piani approvati dall'Autorità competente.  
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Ë in ogni caso vietato di eseguire costruzioni o piantagioni, sia pure osservando le distanze indicate 
nelle precedenti disposizioni, quando si tratti di costruzioni o piantagioni in corrispondenza delle curve 
stradali di raggio inferiore a cento metri, di incroci, biforcazioni, e ogni qualvolta sia riconosciuto, a 
giudizio insindacabile delle competenti autorità, che tali costruzioni o piantagioni possano ostacolare o 
ridurre il campo visivo necessario a salvaguardare la incolumità della circolazione nel tratto pericoloso. 
Il contravventore è punito con l'ammenda da lire cinquanta a lire duemila.” 

Il R.D. 1370 rimase in vigore per ben 26 anni, pur con svariate integrazioni e modifiche. Durante il suo 
periodo di vigenza furono infatti varati 19 testi normativi di modifica, che spaziarono dall'introduzione 
delle norme per la lotta contro i rumori, a quelle relative ai limiti di velocità a quella che obbligava gli 
autocarri ad avere il volante a destra, a quelle ancora sulla obbligatorietà di alcune dotazioni strumentali 
(limitatore e cronotachigrafo) per i veicoli pesanti. Fino ad arrivare a 

1.1.11 Il Decreto del Presidente della Repubblica n. 393 del 15 

giugno 1959 

“Testo unico delle norme sulla circolazione stradale.” Pubblicato com Supplmento Ordinario in G.U. 
n.147 del 23 giugno 1959; il Regolamento viene pubblicato nel Supplemento Ordinario alla G.U del 30 
giugno 1959. Vengono aboliti una ventina tra leggi, decreti-legge e decreti; per quanto riguarda il titolo 
I, viene mantenuto quello del 1933: “Il regio decreto 8 dicembre 1933, n. 1740, rimane abrogato, 
tranne che nel titolo I (eccettuati l'art. 1 n. 7, 8 e 9 e l'art. 2, secondo comma) e negli articoli 105 
e 113.” Sfidiamo a capire ad esempio se il comma 7 dell’articolo 1 è ancora valido… 

Note: nelle definizioni (Art. 2. - Denominazioni topografiche stradali) mancano le fasce di pertinenza e 
di rispetto; le revisioni periodiche delle autovetture diventano a periodi variabili (con un minimo di cinque 
anni), mentre per tutti gli altri vicoli passano ad un anno; vengono inseriti i limiti di velocitá entro i centri 
abitati e per alcuni veicoli, compaiono le norme per i pedoni. 

Riportiamo alcuni articoli importanti per la sicurezza stradale: 

TITOLO VIII - NORME DI COMPORTAMENTO 

Art. 101. (Pericolo o intralcio per la circolazione) – “Gli utenti della stada debbono comportarsi in modo 
da non costituire pericolo o intralcio per la circolazione.” 

Art. 102. (Velocita) – “E' obbligo del conducente regolare la velocità dei veicoli in modo che tenute 
presenti le eventuali limitazioni, avuto riguarilo al loro tipo, sistema di frenatura e peso, alle 
caratteristiche e condizìoni delle strade e del traffico e ad altre speciali circostanze di qualsiasi natura, 
essa non costituisca pericolo per la sicurezza delle persone e delle cose e causa di disordine o di 
intralcio per la circolazione. La velocità, deve essere particolarmente moderata nei tratti di strata, a 
visuale non libera ed in curve, in prossimità delle scuole, dei crocevia e delle biforcazioni, nelle forti 
discese, nelle ore notturne, nei casi di nebbia, di foschia o di polvere, nei passaggi stretti o ingombrati, 
nell'attravernamento degli abitati o comunque nei tratti di strada fiancheggiati da case. Ogni veicolo 
deve altiesì rallentare la, velocità, e occorrendo, anche fermarsi, quando riesca rnalagevole I'incrocio 
con altri veicoli, quando i pedoni che si trovano sul percorso tardino a scansarsi, e quando, al suo 
avvicinarsi, gli animali che si trovano sulla sballa diano segno di spavento. Alla osservanza delle 
disposizioni precedenti sono tenuti anche i conducenti di bestie da tiro, da soma  e da sella. I conducenti 
non devono gareggiare in velocità. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo è punito con 
l'ammenda da lire cinquemila. a lire ventimila. Quando il fatto sia commesso nei crocevia, nelle curve 
o in condizioni di insufficiente visibilità, determinata da nebbia, foschia, polvere o da altre cause, il 
contravventore è punito con l'ammenda da lire diecimila a lire cinquantamila.” 

Art. 103. (limiti di velocita) – “Nei centri abitati non si deve superare la velocitá di 50 km all'ora, salva la 
facoltà. dell'ente proprietario della strada di stabilire, in confornntà alle ditettive del Ministero dei lavori 
pubblici, limiti diversi su strade o tratti di strada appositamente segnalati. Fuori dei centri abitati, e 
sempre in conformitá alle direttive del Ministero dei lavori pubblici, gli enti proprietari delle strade 
possono stabilire limiti minimi e massimi di velocità. Il Ministero dei lavori pubblici ha facoltá di 
modificare le disposizioni atlottate in materia dagli enti proprietari delle strade. I provvedimentì del 
Ministero dei lavori pubblici sono adottati d'accordo col Ministero dei trasporti qnando riguardano 



         Salviamo gli alberi lungo le strade italiane – versione 4.0 del 4/3/2017           

 
IMPORTANTE - Il presente documento non puó e non vuole assolutamente essere un riferimento normativo ufficiale, ma solo 
una raccolta di informazioni e dati disponibili in letteratura e sul web relativamente al rapporto alberi ed infrastrutture. 

pagina 25 

 

autoveicoli adibiti a servizi pubblici di linea. Gli autoveicoli e i filoveicoli di peso complessivo a pieno 
carico superiore a 80 quintali non debbono superare, fuori dei centri abitati, la velocità di 70 km all'ora, 
se destmati al trasporto di petsone, e la velocità di 60 km all'ora se destinati ad altri usi. Non debbono, 
altresì, superare la velocità. di 60 km all'ora gli autocarri eccedenti detti limiti di peso, quando siano 
adoperati per trasporto di persone. Gli autoveicoli e i motoveicoli adibiti al trasporto di merci pericolose, 
quando viaggiano carichi, non debbono superare, fuori dei centri abitati, la velocitá di 40 km all'ora e, 
nei centri abitati, la velocità di 30 km all'ora. In ogni caso i ciclomotori, i carrelli, le macchine agricole e 
le macchine operatrici non debbono superare la velocità di 40 km all'ora Se però le macchine agricole, 
le macchine operatrici e quelle eventualmente trainate non siano munite di pneumatici o di altri sistemi 
equivalenti non debbono superare la velocità di 15 km all’ora” 

Art. 128. (Circolazione dei velocipedi) “I ciclisti debbono procedere su unica fila in tutti i casi in cui le 
condizioni della circolazione lo esigano, comunque mai affiancati in numero superiore a due; fuori dei 
centri abitati debbono sempre procedere su unica fila di notte, nelle gallerie e quando la visibilità sia  
scarsa. I ciclisti debbono avere libero l'uso delle braccia e delle mani e reggere il manubrio almeno con 
una mano; essi debbono essere in grado in ogni momento di vedere liberamente davanti a sè da ogni 
lato, e di compiere con la massima libertá, prontezza e facilità, le manovre necessarie. I ciclisti debbono 
condurre il veicolo a mano quando, per le condizioni della circolazione, siano di intralcio o di pericolo 
per i pedoni. E' vietato ai ciclisti di farsi trainare da altri veicoli. E' vietato trasportare sui velocipedi altre 
persone oltre al conducente, a meno che si tratti di bambini e vi sia idonea attrezzalura. …… I ciclisti 
banno l'obbligo di servirsi delle piste loro riservate, quando esistano.” 

Art. 131. - (Pedoni) – “I pedoni debbono circolare sui marciapiedi, sulle banchine e sui viali rialzati; 
qualora questi manchino o siano manifestamente insufficienti, possono circolare sul margime sinistro 
della carreggiata, ed anche sul margine destro quando si tratti di carreggiata con senso unico di 
circolazione o di strada a due carreggate separate. I pedoni per attraversare la carreggiata debbono 
servirsi degli attraversamenti pedonali, dei sottopassaggi,  dei soprapassaggi. Qualora questi non 
esistano o si trovino a distanza superiore a cento metri, i pedoni possono attraversare la carreggiata 
solo in senso perpendicolare. Quando il traffico non è regolato da agenti o da semafori i conducenti 
debbouo dare la precedenza, rallentando e all'occorrenza fermandosi, ai pedoni che transitano sugli 
attraversamenti pedonali. I pedoni che attraversano la carreggiata al di fuori degli attraversamenti 
pedonali debbono dare la precedenza ai conducenti. I conducenti debbono fermarsi quando un cieco 
munito di bastone bianco o altrimenti riconoscibile attraversi la carreggiata. I veicoli sprovvisti di motore 
per uso di bamhini o invalidi possono circolare sulle parti della strada riservate ai pedoni.” 
 
Il D.P.R. 393 del 15 giugno 1959 rimarrà in vigore per ben 29 anni, pur con svariate integrazioni e 
modifiche; e finalmente arriviamo alla normativa ancora in vigore, il Decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285 (in Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale del 18 maggio 1992, n. 114), mentre il 
Regolamento si trova nel Decreto del Presidente della Repubblica 16 Dicembre 1992 nr.495 (in 
Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale del 28 dicembre 1992, n. 303) 

1.1.12 Il Codice della Strada del 1992 - norme che riguardano alberi e 

siepi 

 
Prima di iniziare l’analisi, vorremmo sottolineare un punto importante: il Codice della Strada é oggi un 
“decreto legislativo”, o “decreto delegato” (spesso abbreviato in Dlgs), cioė “un atto normativo avente 
forza di legge adottato dal potere esecutivo (Governo) per delega espressa e formale del potere 
legislativo (Parlamento)”. (da Wikipedia) Nel caso del Codice della Strada del 1992, la legge delega é 
la 190 del 13 Giugno 1991. Il Codice della Strada detta le norme generali, rimandando al Regolamento 
Attuativo per le regole specifiche (ad esempio l’articolo 16 del CdS vieta di piantare alberi nelle fasce 
di rispetto, il Regolamento fissa le distanze nell’articolo 26). Il “decreto attuativo” viene normalmente 
redatto dal competente Ministero e promulgato dal Presidente della Repubblica. 
Abbiamo commentato alcuni passi specifici del Codice inserendoli in riquadri. 
  
 

http://www.altalex.com/documents/news/2014/10/01/codice-della-strada Decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285 (in Suppl. ordinario alla Gazz. Uff., 18 maggio 1992, n. 114) - Nuovo codice della strada. Con 

aggiornamenti fino alla L. 29 luglio 2015, n. 115 

http://www.altalex.com/documents/news/2014/10/01/codice-della-strada
http://www.altalex.com/documents/news/2015/08/17/legge-europea-2014
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Estratto dal Codice della Strada con le norme che interessano gli alberi e le siepi 
 
Articolo 2:  Definizione e classificazione delle strade. 
 

“1. Ai fini dell’applicazione delle norme del presente codice si definisce «strada» l’area ad uso pubblico 
destinata alla circolazione dei pedoni, dei veicoli e degli animali. 
 
2. Le strade sono classificate, riguardo alle loro caratteristiche costruttive, tecniche e funzionali, nei 
seguenti tipi: 
A) AUTOSTRADE; 
B) STRADE EXTRAURBANE PRINCIPALI; 
C) STRADE EXTRAURBANE SECONDARIE; 
D) STRADE URBANE DI SCORRIMENTO; 
E) STRADE URBANE DI QUARTIERE; 
F) STRADE LOCALI 
F-bis) ITINERARI CICLOPEDONALI.” 
 
Articolo 3: Definizioni stradali e di traffico 
 
8) CENTRO ABITATO: insieme di edifici, delimitato lungo le vie di accesso dagli apposite segnali di 
inizio e fine. Per insieme di edifici si intende un raggruppamento continuo,ancorché intervallato da 
strade, piazze, giardini o simili,costituito da non meno di venticinque fabbricati e da aree di uso pubblico 
con accessi veicolari o pedonali sulla strada. 
10) CONFINE STRADALE: limite della proprietà stradale quale risulta dagli atti di acquisizione o dalle 
fasce di esproprio del progetto approvato; in mancanza, il confine è costituito dal ciglio esterno del fosso 
di guardia o della cunetta, ove esistenti, o dal piede della scarpata se la strada è in rilevato o dal ciglio 
superiore della scarpata se la strada è in trincea. 
21) FASCIA DI PERTINENZA: striscia di terreno compresa tra la carreggiata ed il confine stradale. È 
parte della proprietà stradale e può essere utilizzata solo per la realizzazione di altre parti della strada. 
 
22) FASCIA DI RISPETTO: striscia di terreno, esterna al confine stradale, sulla quale esistono vincoli 
alla realizzazione, da parte dei proprietari del terreno, di costruzioni, recinzioni, piantagioni, depositi e 
simili. 
 

Nostro commento: L’articolo 3 definisce inoltre i 58 termini relativi alle strade ed al traffico, per il 

presente documento é importante la definizione di Fascia  di Rispetto e la Fascia di Pertinenza; 

abbiamo trovato con una certa fatica un disegno che ne spiega la differenza. In pratica la Fascia di 

Pertinenza si estende dal limite della carreggiata, solitamente marcato con una striscia di vernice 

bianca, fino al confine stradale, di solito il bordo esterno del fosso laterale; la Fascia di Rispetto parte 

dal confine stradale e si estende sui terreni privati, i cui proprietari vengono chiamati spesso “frontisti”. 

Tra le definizioni dell’articolo 3 non vi é quella di “Alberata stradale”. 

 (http://it.wikiversity.org/wiki/File:Strada_schema.JPG ): 

http://it.wikiversity.org/wiki/File:Strada_schema.JPG
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Art. 15. Atti vietati 
“1. Su tutte le strade e loro pertinenze è vietato:  

a) danneggiare in qualsiasi modo le opere, le piantagioni e gli impianti che ad esse appartengono, 
alterarne la forma ed invadere od occupare la piattaforma e le pertinenze o creare comunque 
stati di pericolo per la circolazione” 

 
Nota: l’articolo 15 è l’unico che si riferisce alle piantagioni nelle fasce di pertinenza.  
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Articolo 16: Fasce di rispetto in rettilineo ed aree di visibilità nelle intersezioni fuori dei centri 
abitati. 
 
1.Ai proprietari o aventi diritto dei fondi confinanti con le proprietà stradali fuori dei centri abitati 
è vietato: 
 
a) aprire canali, fossi ed eseguire qualunque escavazione nei terreni laterali alle strade; 
 
b) costruire, ricostruire o ampliare, lateralmente alle strade, edificazioni di qualsiasi tipo e materiale; 
 
c) impiantare alberi lateralmente alle strade, siepi vive o piantagioni ovvero recinzioni. 
Il regolamento, in relazione alla tipologia dei divieti indicati, alla classificazione di cui all’articolo 2, 
comma 2, nonché alle strade vicinali, determina le distanze dal confine stradale entro le quali 
vigono i divieti di cui sopra, prevedendo, altresì, una particolare disciplina per le aree fuori dai centri 
abitati ma entro le zone previste come edificabili o trasformabili dagli strumenti urbanistici. Restano 
comunque ferme le disposizioni di cui agli articoli 892 e 893 del codice civile. 
 

Nostro commento: il “confine stradale” é il “limite della proprietà stradale quale risulta dagli atti di 
acquisizione o dalle fasce di esproprio del progetto approvato”; per un’autostrada potrebbe essere 
distante decine di metri dal limite della carreggiata.  

 
2.In corrispondenza di intersezioni stradali a raso, alle fasce di rispetto indicate nel comma, lettere 
b) e c), devesi aggiungere l’area di visibilità determinata dal triangolo avente due lati sugli allineamenti 
delimitanti le fasce di rispetto, la cui lunghezza misurata a partire dal punto di intersezione degli 
allineamenti stessi sia pari al doppio delle distanze stabilite nel regolamento, e il terzo lato costituito dal 
segmento congiungente i punti estremi. 
 
3.In corrispondenza e all’interno degli svincoli è vietata la costruzione di ogni genere di manufatti 
in elevazione e le fasce di rispetto da associare alle rampe esterne devono essere quelle relative alla 
categoria di strada di minore importanza tra quelle che si intersecano. 
 
4.Chiunque viola le disposizioni del presente articolo e del regolamento è soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da €159,00 a €639,00. 
 
5.La violazione delle suddette disposizioni importa la sanzione amministrativa accessoria dell’obbligo 
per l’autore della violazione stessa del ripristino dei luoghi a proprie spese, secondo le norme del capo 
I, sezione II, del titolo VI. 

 
Articolo 17: Fasce di rispetto nelle curve fuori dei centri abitati. 

 
1.Fuori dei centri abitati, all’interno delle curve devesi assicurare, fuori della proprietà stradale, una 
fascia di rispetto, inibita a qualsiasi tipo di costruzione, di recinzione, di piantagione, di deposito, 
osservando le norme determinate dal regolamento in relazione all’ampiezza della curvatura. 
 
2.All’esterno delle curve si osservano le fasce di rispetto stabilite per le strade in rettilineo. 
 
3.Chiunque viola le disposizioni del presente articolo e del regolamento è soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da €398,00 a €1.596,00. 
 
4.La violazione delle suddette disposizioni importa la sanzione amministrativa accessoria dell’obbligo 
per l’autore della violazione stessa del ripristino dei luoghi a proprie spese, secondo le norme del capo 
I, sezione II, del titolo VI. 

 
Articolo 18: Fasce di rispetto ed aree di visibilità nei centri abitati. 
 
1.Nei centri abitati, per le nuove costruzioni, ricostruzioni ed ampliamenti, le fasce di rispetto a tutela 
delle strade, misurate dal confine stradale, non possono avere dimensioni inferiori a quelle indicate nel 
regolamento in relazione alla tipologia delle strade. 

 



         Salviamo gli alberi lungo le strade italiane – versione 4.0 del 4/3/2017           

 
IMPORTANTE - Il presente documento non puó e non vuole assolutamente essere un riferimento normativo ufficiale, ma solo 
una raccolta di informazioni e dati disponibili in letteratura e sul web relativamente al rapporto alberi ed infrastrutture. 

pagina 29 

 

2.In corrispondenza di intersezioni stradali a raso, alle fasce di rispetto indicate nel comma 1 devesi 
aggiungere l’area di visibilità determinata dal triangolo avente due lati sugli allineamenti delimitanti le 
fasce di rispetto, la cui lunghezza misurata a partire dal punto di intersezione degli allineamenti stessi 
sia pari al doppio delle distanze stabilite nel regolamento a seconda del tipo di strada, e il terzo lato 
costituito dal segmento congiungente i punti estremi. 
 
3.In corrispondenza di intersezioni stradali a livelli sfalsati è vietata la costruzione di ogni genere di 
manufatti in elevazione all’interno dell’area di intersezione che pregiudichino, a giudizio dell’ente 
proprietario, la funzionalità dell’intersezione stessa e le fasce di rispetto da associare alle rampe esterne 
devono essere quelle relative alla categoria di strada di minore importanza tra quelle che si intersecano. 
 
4.Le recinzioni e le piantagioni dovranno essere realizzate in conformità ai piani urbanistici e di 
traffico e non dovranno comunque ostacolare o ridurre, a giudizio dell’ente proprietario della 
strada, il campo visivo necessario a salvaguardare la sicurezza della circolazione. 
 
5.Chiunque viola le disposizioni del presente articolo e del regolamento è soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da €159,00 a €639,00. 

 
6.La violazione delle suddette disposizioni importa la sanzione amministrativa accessoria dell’obbligo 
per l’autore della violazione stessa del ripristino dei luoghi a proprie spese, secondo le norme del capo 
I, sezione II, del titolo VI. 

 
Articolo 29: Piantagioni e siepi. 
 
1.I proprietari confinanti hanno l’obbligo di mantenere le siepi in modo da non restringere o 
danneggiare la strada o l’autostrada e di tagliare i rami delle piante che si protendono oltre il 
confine stradale e che nascondono la segnaletica o che ne compromettono comunque la leggibilità 
dalla distanza e dalla angolazione necessarie. 
 

Nostro commento: non è sufficiente che i rami si protendano oltre il confine stradale: devono anche 
nascondere la segnaletica perché ci sia obbligo di taglio. Attenzione: se i rami invadono la sede stradale 
si potrebbe configurare l’invasione della carreggiata – articolo 15. Sarebbe opportuna una diversa 
definizione di sede stradale che consideri i limiti di sagoma dei veicoli. 
Si sottolinea infine che l'ente proprietario della strada ha sempre la facolta di chiedere la recisione dei 
rami protesi ai sensi dell'art. 896 del Codice Civile 

 
2.Qualora per effetto di intemperie o per qualsiasi altra causa vengano a cadere sul piano 
stradale alberi piantati in terreni laterali o ramaglie di qualsiasi specie e dimensioni, il 
proprietario di essi è tenuto a rimuoverli nel più breve tempo possibile. 
 

Nostro commento: questo semplice comma – presente sin dal primo codice della strada del 1868 – 
legalizza il fatto che i rami si possono rompere per effetto di intemperie o di qualsiasi altra causa e 
cadere sulla strada.  

 
3.Chiunque viola le disposizioni del presente articolo è soggetto alla sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da €159,00 a €639,00. 
 
4.Alla violazione delle precedenti disposizioni consegue la sanzione amministrativa accessoria 
dell’obbligo, per l’autore della stessa, del ripristino a sue spese dei luoghi o della rimozione delle opere 
abusive secondo le norme del capo I, sezione II, del titolo VI. 
 
Articolo 31: Manutenzione delle ripe. 
 
1.I proprietari devono mantenere le ripe dei fondi laterali alle strade, sia a valle che a monte delle 
medesime, in stato tale da impedire franamenti o cedimenti del corpo stradale, ivi comprese le 
opere di sostegno di cui all’art. 30, lo scoscendimento del terreno, l’ingombro delle pertinenze e della 
sede stradale in modo da prevenire la caduta di massi o di altro materiale sulla strada. Devono altresì 
realizzare, ove occorrono, le necessarie opere di mantenimento ed evitare di eseguire interventi che 
possono causare i predetti eventi. 
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Nostro commento: quindi se un proprietario di fondi laterali alle strade taglia un bosco e provoca una 
frana, ha l’obbligo di ripristinare lo stato dei luoghi, oltre a pagare una multa.  
 
Riportiamo per confronto quanto previsto dal “Regolamento di polizia stradale e per  garantire  la libertà 
della circolazione  e la sicurezza del transito sulle strade pubbliche” del 1905: 
Art. 6. 
Per procedere allo sradicamento dei boschi laterali alle strade di montagna, si deve, in previsione, farne 
denunzia trenta giorni prima di mettere mano all'opera, al prefetto, il quale ha facoltà d'impedirlo, 
qualora ne possa essero minacciata la sicurezza della strada dalle valanghe e dalle frane, oppure di 
prescrivere le opportune cautele, salva sempre l'osservanza dello leggi e dei regolamenti forestali (art. 
71 della legge). 

 
2.Chiunque viola le disposizioni del presente articolo è soggetto alla sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da €159,00 a €639,00. 
 
3.La violazione suddetta importa a carico dell’autore della violazione la sanzione amministrativa 
accessoria del ripristino, a proprie spese, dello stato dei luoghi, secondo le norme del capo I, sezione 
II, del titolo VI. 

 

1.2 Il Regolamento di Attuazione e gli alberi 

 

http://www.altalex.com/documents/news/2014/10/01/codice-della-strada Regolamento di attuazione 

(Decreto Presidente della Repubblica 16 Dicembre 1992 nr.495). Con aggiornamenti fino alla L. 29 luglio 
2015, n. 115 

 
Articolo 26: Fasce di rispetto fuori dai centri abitati. 
 
1. La distanza dal confine stradale, fuori dai centri abitati, da rispettare nell'aprire canali, fossi o 
nell'eseguire qualsiasi escavazione lateralmente alle strade, non può essere inferiore alla profondità 
dei canali, fossi od escavazioni, ed in ogni caso non può essere inferiore a 3 m. 
 
2. Fuori dai centri abitati, come delimitati ai sensi dell'articolo 4 del codice, le distanze dal confine 
stradale, da rispettare nelle nuove costruzioni, nelle ricostruzioni conseguenti a demolizioni integrali o 
negli ampliamenti fronteggianti le strade, non possono essere inferiori a: 
 
a) 60 m per le strade di tipo A; 
b) 40 m per le strade di tipo B; 
c) 30 m per le strade di tipo C; 
d) 20 m per le strade di tipo F, ad eccezione delle «strade vicinali» come definite dall'articolo 3, comma 
1, n. 52 del codice; 
e) 10 m per le «strade vicinali» di tipo F. 
 
3. Fuori dai centri abitati, come delimitati ai sensi dell'articolo 4 del codice, ma all'interno delle zone 
previste come edificabili o trasformabili dallo strumento urbanistico generale, nel caso che detto 
strumento sia suscettibile di attuazione diretta, ovvero se per tali zone siano già esecutivi gli strumenti 
urbanistici attuativi, le distanze dal confine stradale, da rispettare nelle nuove costruzioni, nelle 
ricostruzioni conseguenti a demolizioni integrali o negli ampliamenti fronteggianti le strade, non 
possono essere inferiori a: 
 
a) 30 m per le strade di tipo A; 
b) 20 m per le strade di tipo B; 
c) 10 m per le strade di tipo C. 
4. Le distanze dal confine stradale, fuori dai centri abitati, da rispettare nella costruzione o ricostruzione 
di muri di cinta, di qualsiasi natura e consistenza, lateralmente alle strade, non possono essere inferiori 
a: 

http://www.altalex.com/documents/news/2014/10/01/codice-della-strada
http://www.altalex.com/documents/news/2015/08/17/legge-europea-2014
http://www.altalex.com/documents/news/2015/08/17/legge-europea-2014
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a) 5 m per le strade di tipo A, B; 
b) 3 m per le strade di tipo C, F. 
 
5. Per le strade di tipo F, nel caso di cui al comma 3, non sono stabilite distanze minime dal confine 
stradale, ai fini della sicurezza della circolazione, sia per le nuove costruzioni, le ricostruzioni 
conseguenti a demolizioni integrali e gli ampliamenti fronteggianti le case, che per la costruzione o 
ricostruzione di muri di cinta di qualsiasi materia e consistenza. Non sono parimenti stabilite distanze 
minime dalle strade di quartiere dei nuovi insediamenti edilizi previsti o in corso di realizzazione. 
 
6. La distanza dal confine stradale, fuori dai centri abitati, da rispettare per impiantare alberi 
lateralmente alla strada, non può essere inferiore alla massima altezza raggiungibile per ciascun 
tipo di essenza a completamento del ciclo vegetativo e comunque non inferiore a 6 m.  
 
7. La distanza dal confine stradale, fuori dai centri abitati, da rispettare per impiantare lateralmente alle 
strade siepi vive, anche a carattere stagionale, tenute ad altezza non superiore ad 1 m sul terreno non 
può essere inferiore a 1 m. Tale distanza si applica anche per le recinzioni non superiori ad 1 m 
costituite da siepi morte in legno, reti metalliche, fili spinati e materiali similari, sostenute da paletti infissi 
direttamente nel terreno o in cordoli emergenti non oltre 30 cm dal suolo.  
 
8. La distanza dal confine stradale, fuori dai centri abitati, da rispettare per impiantare lateralmente alle 
strade, siepi vive o piantagioni di altezza superiore ad 1 m sul terreno, non può essere inferiore a 3 m. 
Tale distanza si applica anche per le recinzioni di altezza superiore ad 1 m sul terreno costituite come 
previsto al comma 7, e per quelle di altezza inferiore ad 1 m sul terreno se impiantate su cordoli 
emergenti oltre 30 cm dal suolo.  
 
9. Le prescrizioni contenute nei commi 1 ed 8 non si applicano alle opere e colture preesistenti.  

 

Nostro commento: come si nota, mentre esistono differenze per le distanze tra la strada e le costruzioni, 
a seconda della classificazione della strada, per gli alberi le distanze sono sempre le massime. 30 metri 
da un’autostrada potrebbero essere condivisibili, mentre per una pista ciclabile o itinerario pedonale 
extraurbano ci sembrano onestamente eccessivi. Il comma 9 esclude esplicitamente le opere e colture 
preesistenti dei commi 1 e 8, quindi non il 6. Sull’argomento si veda la discussione nel Decreto del 
Ministero per l’Ambiente n.3/2014 GAB.REGISTRO UFFICIALE.U.0002224.03-02-2015 riportata in 
appendice A.29.  

 
Art. 27. - Fasce di rispetto nelle curve fuori dai centri abitati 
 

Comma 1:  La fascia di rispetto nelle curve fuori dai centri abitati, da determinarsi in relazione 
all'ampiezza della curvatura, è soggetta alle seguenti norme: 
a) nei tratti di strada con curvatura di raggio superiore a 250 m si osservano le fasce di rispetto con i 
criteri indicati all'articolo 26; 
b) nei tratti di strada con curvatura di raggio inferiore o uguale a 250 m, la fascia di rispetto è delimitata 
verso le proprietà latistanti, dalla corda congiungente i punti di tangenza, ovvero dalla linea, tracciata 
alla distanza dal confine stradale indicata dall'articolo 26 in base al tipo di strada, ove tale linea dovesse 
risultare esterna alla predetta corda. 
 

Nostro commento: non semplice da capire, abbiamo trovato un disegno piú comprensibile: 
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http://www.costruzioni.net/articoli/utilizzocad.htm  
 

Dal disegno si nota che anche con un raggio di curvatura di 96 metri la distanza minima per 

impiantare un albero di 30 metri é sempre 30 metri. Probabilmente le distanze sono superiori con 

raggi di curvatura di 200-220 metri. 

1.3 La sentenza della Corte di Cassazione 

 

Prima del 1992, la presenza di alberi lungo il ciglio delle strade era regolata dalla circolare 8321 
dell’11/08/1966, riportata in appendice A.1 (http://www.mit.gov.it/mit/mop_all.php?p_id=577 ) che, 
considerando le conseguenze disastrose per il patrimonio arboreo derivanti dall’applicazione letterale 
del Codice della Strada, prescriveva regole diverse per le nuove strade, ritenendo invece ammissibili 
le alberate preesistenti e prevedendo la possibilitá di reimpianti per sostituire alberi abbattuti per 
malattia o eventi atmosferici.  
 
Come abbiamo visto, il Codice della Strada del 1992 ha cambiato le regole per le fasce di rispetto senza 
normare le fasce di pertinenza. 
 
Dal 1992 al 2011 gli alberi nella fascia di pertinenza (quelli sul ciglio della strada) sono stati conservati, 
in quanto l’interpretazione condivisa riteneva ancora applicabile la circolare del 1966. Alcuni Comuni 
hanno risolto il problema interpretativo spostando il cartello indicatore di localitá all’inizio delle alberate, 
anche se vi sono regole molto precise nel Regolamento di Attuazione per limitare questa pratica. 
Purtroppo una sentenza della Corte di Cassazione ha dato una svolta negativa. La riportiamo 
integralmente in appendice A.2, come pure l’interrogazione parlamentare (appendice A.3), la risposta 
del Ministro (appendice A.4) e la Circolare interpretativa del Ministero dei Trasporti (appendice A.5).  
 
In breve, la Corte di Cassazione ha ritenuto un capo cantoniere dell’ANAS colpevole di un incidente 
stradale in cui una donna era deceduta scontrandosi contro un albero presente nella fascia di 
pertinenza: 
 
Da http://polizialocale-mase.blogspot.it/2011/11/insidia-stradalealberi-piantati-troppo.html  
 
LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE SEZIONE QUARTA PENALE 
 
Nella fattispecie di cui è causa, pertanto, essendo l'albero in questione chiaramente una pertinenza del 
tratto stradale affidato al controllo del ricorrente, incombeva su di lui l'obbligo di compiere tutte le 
verifiche necessarie al fine di accertare se quella situazione potesse essere anomala e quindi 
necessitasse di un intervento immediato. In particolare egli, nella sua qualità di sorvegliante , era titolare 
di una posizione di garanzia e doveva accertarsi se gli alberi posti vicino al confine stradale di sua 
competenza rispettassero le distanze previste dal Codice della Strada, provvedendo, quindi, alle 
necessarie segnalazioni in ordine alla regolarità dell'albero di cui è processo, essendo egli tenuto a 
conoscere tutte le normative applicabili in materia di distanze. 

http://www.costruzioni.net/articoli/utilizzocad.htm
http://www.mit.gov.it/mit/mop_all.php?p_id=577
http://polizialocale-mase.blogspot.it/2011/11/insidia-stradalealberi-piantati-troppo.html
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Non avendo egli provveduto a ciò, in violazione del D.P.R. n. 1126 del 1981, art. 8, che impone al 
cantoniere sorvegliante l'obbligo di fare una periodica ispezione del tratto di strada di sua pertinenza 
proprio al fine della segnalazione a chi di dovere di una eventuale anomalia e del successivo intervento, 
egli ha reso possibile il verificarsi dell'evento. Il ricorso deve essere pertanto rigettato e il ricorrente 
condannato al pagamento delle spese di giudizio. 
Depositato in Cancelleria il 7 maggio 2010 
 
 

Nostro commento: pur non avendo competenze specifiche, ci sembra che tutta la sentenza si basi su 
una interpretazione che estende quanto previsto per le fasce di rispetto alle fasce di pertinenza. In 
pratica l’articolo 26 del Regolamento “Fasce di rispetto fuori dai centri abitati” viene applicato alle fasce 
di pertinenza (perfettamente identificate dall’articolo 3 del CdS). È facilmente comprensibile come il 
limite dei sei metri non possa essere applicato alle fasce di pertinenza, poiché in questo caso l’ente 
gestore dovrebbe piantare su un’area oltre il confine stradale, quindi non di sua proprietá. 
 
La condanna ha provocato moltissime reazioni a favore e contro l’abbattimento di tutte le alberate 
esistenti in Italia, fino ad arrivare all’interrogazione parlamentare del 9/2/2011, di cui riportiamo un 
estratto; il testo completo si trova in appendice A.3. 

 

1.4 L’interrogazione parlamentare 

 
Atto Senato - Interrogazione a risposta scritta 4-04511 presentata da FRANCESCO FERRANTE, 
DELLA SETA, mercoledì 9 febbraio 2011, seduta n.498 
- Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti - Premesso che: 
si apprende in un articolo pubblicato l'8 febbraio 2011, dal quotidiano "La Repubblica", che tutti gli alberi, 
anche quelli secolari che si trovano entro sei metri dalle strade extraurbane, sono fuorilegge.  
 
oggi il destino di migliaia di piante che costeggiano strade suggestive del nostro Paese sarà 
quello, se non ci sarà un concreto intervento da parte del Ministro in indirizzo, di essere tagliate. 
Di fatto scomparirebbero di colpo tutte quelle numerosissime, affascinanti e caratteristiche 
strade quali, come a titolo esplicativo: la Chiantigiana o l'Aretina, l'Appia antica o la Bolgherese, 
la Col di Tenda o la via degli ulivi da Assisi a Spello; 
per quanto possa essere grave l'incidenza delle morti causate dalla presenza di alberature ai bordi delle 
strade è importante evidenziare che in Italia oltre il 70 per cento degli incidenti stradali avvengono in 
area urbana ed i decessi da incidenti stradali in area urbana sono circa 3.000 ogni anno (8,2 al giorno), 
mentre il numero dei feriti ammonta a oltre 150.000 all'anno (410 al giorno); 
 
si chiede di conoscere: 
quali iniziative urgenti di competenza, il Ministro in indirizzo intenda adottare in modo da predisporre un 
piano massiccio di messa in sicurezza delle strade, in particolare di quelle alberate, tutelando in questo 
modo un patrimonio che tutto il mondo invidia all'Italia, raccordandosi con l'ANAS, e gli altri gestori, per 
realizzare insieme un piano atto all'installazione dei guardrail che garantisca la sicurezza stradalidegli 
automobilisti e dei motociclisti; 
quali iniziative urgenti intenda adottare per far sì che vengano rispettati i limiti di velocità, perché è del 
tutto evidente che la colpa degli incidenti non è degli alberi, ma, è sempre la risultante dell'interazione 
dell'alta velocità e dell'errore umano. 
 

Nostro commento: qualche imprecisione: la legge prevede che gli alberi si debbano trovare ad una 
distanza pari almeno alla loro altezza a maturità, con un minimo di 6 metri (che potrebbe valere ad 
esempio per i noccioli, non per i platani).  
Comunque dopo qualche mese (primo Giugno 2011) il Ministro Matteoli risponde: 

1.5 La risposta del Ministro 
 

Atto del Senato - Risposta scritta pubblicata nel fascicolo n. 125 all'Interrogazione 4-04511 
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Si sottolinea che la sentenza, riferendosi ad un singolo caso concreto, sembrerebbe non 
costituire enunciazione di principio generale.  
 
In effetti per quanto sopra indicato, sembra che la suprema Corte abbia interpretato le prescrizioni 
contenute nell'articolo 26, comma 6, del regolamento di attuazione ed esecuzione del codice della 
strada (decreto del Presidente della Repubblica n. 495 del 1992) il quale dispone che: "la distanza dal 
confine stradale, fuori dai centri abitati, da rispettare per impiantare alberi lateralmente alla strada, non 
può essere inferiore alla massima altezza raggiungibile per ciascun tipo di essenza a completamento 
del ciclo vegetativo e comunque non inferiore a 6 m", come applicabili anche per gli alberi già impiantati 
lateralmente alle strade, al momento dell'entrata in vigore del codice della strada. 
 
Dal combinato disposto di queste definizioni e dall'articolo 26 del regolamento del codice della strada, 
in base ad una rigida lettura delle norme sulle fasce di rispetto, si dovrebbe dedurre che le disposizioni 
del suddetto articolo 26 si applichino solo sulle fasce di rispetto, esternamente alla fascia di pertinenza. 
Poiché non vi è dubbio che gli alberi sono situati all'interno della fascia di pertinenza, in quanto posti 
spesso addirittura in banchina, essi sembrerebbero pertanto non essere assoggettati al vincolo del 
citato articolo 26. 
Il principio fondamentale delle fasce di rispetto è costituito dalla tutela della sicurezza della circolazione 
stradale, in termini di distanze di visibilità, presenza di potenziali ostacoli nei confronti di veicoli in svio, 
protezione della carreggiata da eventuali cadute di elementi di varia natura. Pertanto, la norma del 
divieto di impiantare alberi lateralmente alla strada se vige nelle fasce di rispetto per i soggetti 
privati a maggior ragione dovrebbe valere nelle fasce di pertinenza per l'ente proprietario o 
gestore della strada. In base a questa lettura dell'articolo 26 del regolamento, il problema della 
"legittimità" degli alberi impiantati lateralmente alla strada si riduce, per così dire, a definire il regime 
temporale della disposizione, ovvero se essa debba applicarsi a tutti gli alberi da impiantare o già 
impiantati, o se debba valere unicamente per le nuove piantumazioni. 
......... 
Pertanto, ad avviso del Ministero, gli alberi impiantati prima dell'entrata in vigore del codice 
della strada, nelle fasce di rispetto ad una distanza inferiore ai 6 metri, non devono essere 
rimossi, né si deve provvedere alla rimozione degli alberi già impiantati lateralmente alla strada 
nella fascia di pertinenza. 
Ciò non toglie che gli alberi debbano essere adeguatamente protetti, così come tutti gli altri elementi, 
quali costruzioni, muri, pali e sostegni, potenzialmente pericolosi per gli utenti della strada, presenti sia 
nella fascia di pertinenza che in quella di rispetto. 
........ 
Al fine di limitare gli interventi sul patrimonio arboreo, sarebbe necessaria la raccolta, da parte degli 
enti proprietari, di dati relativamente agli incidenti stradali sulle proprie infrastrutture, tali da individuare 
i punti neri, sui quali eseguire interventi di protezione per gli utenti della strada, cosa questa già in corso 
di attuazione da parte dell'ANAS. 
Tale iniziativa, considerando l'oggettiva impossibilità di eseguire interventi generalizzati di protezione 
sulle infrastrutture stradali, anche per motivi di compatibilità economico-finanziaria, permetterebbe di 
proteggere gli utenti soprattutto nei rilevati punti neri, con l'installazione di dispositivi di ritenuta a 
protezione di ostacoli posti a bordo strada e/o prescrivendo una velocità di marcia ridotta. 
MATTEOLI ALTERO Ministro delle infrastrutture e dei trasporti - 01/06/2011 
 

Nostro commento: il Ministro ha evitato di schierarsi contro la sentenza della Corte di Cassazione e ha 
concluso che il problema delle alberate stradali “si riduce, per così dire, a definire il regime temporale 
della disposizione”, in altre parole gli alberi preesistenti possono rimanere, ma non è possibile 
ripiantarne di nuovi. Le alberate stradali extraurbane sono quindi destinate a scomparire. Dopo 
pochi giorni il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti riporta “quasi” integralmente il parere del 
Ministro (con un elevato numero di forme condizionali)  in una circolare: 

 

1.6 La circolare del Ministero dei Trasporti 
 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
DIPARTIMENTO PER I TRASPORTI, LA NAVIGAZIONE E I SISTEMI INFORMATIVI E STATISTICI 
DIREZIONE GENERALE PER LA SICUREZZA STRADALE 
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DIVISIONE 4 10/06/2011 - Prot. 3224 
OGGETTO: Richiesta di parere D. Lgs. 285/92 art. 14 - Alberi ubicati nelle pertinenze stradali 
 
Con riferimento al quesito in oggetto, si fa presente che la sentenza emessa dalla Suprema Corte di 
Cassazione del 07.05.2010, n. 17601 sembra comunque riferirsi al singolo caso concreto, non 
costituendo enunciazione di principio generale. 
 
Pertanto l'art. 26 c. 6 del Regolamento che determina il divieto di impiantare alberi lateralmente alla 
strada, a parere dello scrivente Ufficio, si può interpretare nel senso che, se vige nelle fasce di 
rispetto per i soggetti privati, a maggior ragione dovrebbe valere nelle fasce di pertinenza per l'ente 
proprietario o gestore della strada. 
 
In base a questa lettura dell'art. 26, il problema della "legittimità" degli alberi impiantati lateralmente 
alla strada, si riduce, per così dire, a definire il regime temporale della disposizione, ovvero se essa 
debba applicarsi a tutti gli alberi, da impiantare o già impiantati, o se debba valere unicamente per le 
nuove piantumazioni. 
Occorre evidenziare come il termine "impiantato", utilizzato nel Codice della strada, non si ritiene sia 
adoperato per caso, riferendosi nell'accezione comune, a nuovi alberi. 
Tale lettura dell'art. 26 porterebbe a dire che gli alberi già impiantati prima dell'entrata in vigore del 
Codice della Strada, anche se non rispettassero la disposizione del c. 6 dell' art. 26, ovvero la distanza 
minima dal confine stradale di 6 metri, non sarebbero comunque "fuorilegge", poiché la norma 
impedisce di impiantare nuovi alberi ma non obbliga la rimozione di quelli esistenti. 
Pertanto, ad avviso dello scrivente Ufficio, gli alberi già impiantati, prima dell'entrata in vigore 
del Codice della Strada, lateralmente alla carreggiata nella fascia di pertinenza ad una distanza 
minore di quella prevista dall' art. 26 c. 6 del Regolamento possono non essere rimossi. 
Ciò non toglie che gli alberi debbano essere adeguatamente protetti, così come tutti gli altri elementi, 
quali costruzioni, muri, pali e sostegni, potenzialmente pericolosi per gli utenti della strada, presenti sia 
nella fascia di pertinenza che in quella di rispetto. 
 
Al fine di limitare gli interventi sul patrimonio arboreo, sarebbe necessaria la raccolta, da parte degli 
Enti proprietari, di dati relativamente agli incidenti stradali sulle proprie infrastrutture, tali da individuare 
i punti neri, sui quali eseguire interventi di protezione per gli utenti della strada. 
Tale iniziativa, considerando l'oggettiva impossibilità di eseguire interventi generalizzati di protezione 
sulle infrastrutture stradali, anche per motivi di compatibilità economico – finanziaria, permetterebbe di 
proteggere gli utenti soprattutto nei rilevati punti neri, con l'installazione di dispositivi di ritenuta a 
protezione di ostacoli posti a bordo strada e/o prescrivendo una velocità di marcia ridotta. 
IL DIRIGENTE       (Dott. Ing. Luciano MARASCO) 
 

Nostro commento: la frase del Ministro Matteoli: “Pertanto, ad avviso del Ministero, gli alberi 
impiantati prima dell'entrata in vigore del codice della strada, nelle fasce di rispetto ad una 
distanza inferiore ai 6 metri, non devono essere rimossi, né si deve provvedere alla rimozione 
degli alberi già impiantati lateralmente alla strada nella fascia di pertinenza” si trasforma in: 
“Pertanto, ad avviso dello scrivente Ufficio, gli alberi già impiantati, prima dell'entrata in vigore 
del Codice della Strada, lateralmente alla carreggiata nella fascia di pertinenza ad una distanza 
minore di quella prevista dall' art. 26 c. 6 del Regolamento possono non essere rimossi.”. Una 
notevole differenza, la circolare non comprende gli alberi nelle fasce di rispetto e cambia la frase da 
“non devono essere rimossi” a “possono non essere rimossi”. 
 
É francamente incomprensibile perchė il Ministero, invece di promuovere alcune semplici 
modifiche del Regolamento di Attuazione, abbia continuato ad esprimere pareri che di fatto non 
chiariscono la normativa, prestandosi ad ulteriori interpretazioni e pareri che complicano 
soltanto il quadro normativo. 

 

1.7 Il parere di un Giudice della Corte di Cassazione 
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A proposito della sentenza della Corte di Cassazione del 7 Maggio 2010, Italia Nostra (15/07/2011)  
http://www.italianostra.org/?p=12775 pubblica una  nota del Dott. Giovanni Losavio, già Presidente di 
Corte di Cassazione e Presidente della sezione di Modena di Italia Nostra: 
 
“Si deve subito osservare che la sentenza è fondata su un palese (agevolmente riconoscibile) 
fraintendimento di lettura della disciplina del Codice della Strada (articoli 3 e 16) e del relativo 
regolamento di esecuzione (articolo 26) che detta prescrizioni, non già per l’assetto delle aree di 
proprietà stradale (né in particolare per le fasce di pertinenza e cioè per le strisce di terreno comprese 
tra la carreggiata ed il confine stradale), ma per le fasce di rispetto esterne al confine stradale, ponendo 
“vincoli alla realizzazione, da parte dei proprietari del terreno, di costruzioni, recinzioni, piantagioni , 
depositi e simili”.” 
 

Nostro commento: considerata la precisione con cui sono definiti i termini e le caratteristiche 
di ogni elemento della strada, ci sembra piú corretta l’interpretazione letterale di Italia Nostra. 

 
Prosegue la nota: “E’ certo per altro che le strade pubbliche, con le relative pertinenze, se aperte da 
oltre cinquant’anni (settanta, secondo la legge di conversione del decreto – sviluppo), siano 
assoggettate alla tutela a norma dell’articolo 10 comma 1, del Codice dei beni culturali. Le alberature 
marginali, come pertinenze delle strade pubbliche, hanno dunque la protezione del consecutivo articolo 
12 e solo su autorizzazione delle Soprintendenze potrebbero essere abbattute. E si vuole qui 
sottolineare che dalla disciplina del codice della strada e del relativo regolamento non discende affatto 
l’obbligo della rimozione degli alberi impiantati nelle “fasce di pertinenza”, cioè nelle “strisce di terreno 
comprese tra la carreggiata ed il confine stradale” e dunque la Soprintendenza nell’esercizio in concreto 
della tutela al riguardo non è vincolata da alcuna prescrizione dettata dal Codice della Strada, né in 
particolare dai divieti posti per le diverse fasce esterne di rispetto.” 
 

Per completezza riportiamo alcuni articoli del Codice dei Beni Culturali (c.d. Codice Urbani) 

Il Codice Urbani (http://www.camera.it/parlam/leggi/deleghe/04042dl.htm )  
Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 - "Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137" - pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 45 del 24 
febbraio 2004 - Supplemento Ordinario n. 28 
 
Articolo 10 comma 1: 
Sono beni culturali le cose immobili e mobili appartenenti allo Stato, alle regioni, agli altri enti 
pubblici territoriali, nonche' ad ogni altro ente ed istituto pubblico e a persone giuridiche private 
senza fine di lucro, che presentano interesse artistico, storico, archeologico o 
etnoantropologico. 
 
Articolo 12  
Comma 1: Le cose immobili e mobili indicate all'articolo 10, comma 1, che siano opera di autore non 
più vivente e la cui esecuzione risalga ad oltre cinquanta anni, sono sottoposte alle disposizioni del 
presente Titolo fino a quando non sia stata effettuata la verifica di cui al comma 2. 
 
Comma 2. I competenti organi del Ministero, d'ufficio o su richiesta formulata dai soggetti cui le cose 
appartengono e corredata dai relativi dati conoscitivi, verificano la sussistenza dell'interesse artistico, 
storico, archeologico o etnoantropologico nelle cose di cui al comma 1, sulla base di indirizzi di carattere 
generale stabiliti dal Ministero medesimo al fine di assicurare uniformità di valutazione. 
 
Comma 3. Per i beni immobili dello Stato, la richiesta di cui al comma 2 e' corredata da elenchi dei beni 
e dalle relative schede descrittive. I criteri per la predisposizione degli elenchi, le modalità di redazione 
delle schede descrittive e di trasmissione di elenchi e schede sono stabiliti con decreto del Ministero 
adottato di concerto con l'Agenzia del demanio e, per i beni immobili in uso all'amministrazione della 
difesa, anche con il concerto della competente direzione generale dei lavori e del demanio. Il Ministero 
fissa, con propri decreti, i criteri e le modalità per la predisposizione e la presentazione delle richieste 
di verifica, e della relativa documentazione conoscitiva, da parte degli altri soggetti di cui al comma 1. 
 

http://www.italianostra.org/?p=12775
http://www.camera.it/parlam/leggi/deleghe/04042dl.htm
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Nostro commento: Anche dopo attenta rilettura degli articoli del Codice dei Beni Culturali, non notiamo 
elementi contrari al parere di Italia Nostra. Non siamo ancora riusciti a trovare un parere definitivo della 
Sopraintendenza su questo argomento; se fosse confermato quanto afferma il Dott. Losavio, le 
Amministrazioni dovrebbero chiedere il parere vincolante della Sopraintendenza prima di procedere a 
potature o abbattimenti, pena il rischio di dover ripristinare i luoghi e rispondere del danno erariale 
prodotto.  

 

1.8 La richiesta di chiarimenti di Pronatura 
Nel Novembre 2012, la Federazione Nazionale Pronatura invia una nota al Ministero dei Trasporti con cui chiede 

chiarimenti; il Ministero risponde il 19 Dicembre 2012 (protocollo 7281, in appendice A.15 la versione completa), 

di seguito un’analisi della risposta (nei riquadri i nostri commenti alla risposta). 

Con riferimento alla nota datata 12.11.2012 trasmessa da codesta Federazione si fa presente quanto 

segue. 

Relativamente al quadro normativo di riferimento richiamato nella suddetta nota, si osserva che l'art. 29 del Nuovo 

Codice della Strada dispone che "i proprietari confinanti hanno l'obbligo di mantenere le siepi in modo da non 

restringere o danneggiare la strada o I’autostrada e di tagliare i rami delle piante che si protendono oltre il confine 

stradale e che nascondono la segnaletica o che ne compromettono comunque la leggibilita` dalla distanza e dalla 

angolazione necessarie '. A parere dello scrivente Ufficio quindi l'obbligo di tagliare le siepi é subordinato alla sola 

condizione che esse restringano o danneggino la strada o l'autostrada, mentre l'obbligo di tagliare i rami invece 

sussiste quando si verificano due condizioni:  

- che essi protendano oltre il confine stradale 

- che nel contempo nascondano la segnaletica o ne compromettano la visibilitá  alle distanze ed alle angolazioni 

necessarie. 

Fin qui tutto bene, distinguono tra siepi e rami, si dibatte sulla “e” contenuta nell’articolo 29 comma 1 del CdS. 

Si sottolinea comunque che l'ente proprietario della strada ha sempre la facoltá di chiedere la recisione dei rami 

protesi ai sensi dell'art. 896 del Codice Civile. 

L’articolo 896 del c.c: “Recisione di rami protesi e di radici - Quegli sul cui fondo si protendono i rami degli alberi 

del vicino può in qualunque tempo costringerlo a tagliarli, e può egli stesso tagliare le radici che si addentrano nel 

suo fondo, salvi però in ambedue i casi i regolamenti e gli usi locali.” 

Quindi a meno di dimostrare che i rami sono protesi da almeno 20 anni (oltre i quali forse potrebbe nascere la 

servitú), si puó essere costretti a tagliare i rami sporgenti oltre il confine della strada, a discrezione del 

proprietario della strada (Provincia, Regione, Comune, privato). 

Inoltre, considerate le definizioni di cui all’art. 3 del Nuovo Codice, la sporgenza oltre il confine stradale non significa 

invasione della carreggiata: si avrebbe infatti, in questo caso, un atto che crea pericolo per la circolazione, 

sanzionato dall'art. 15 del Nuovo Codice. 
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Qui non riusciamo a capire: se un ramo sporge - a 

8 metri di altezza - oltre il limite della carreggiata 

(la linea bianca che separa la carreggiata dalla 

fascia di pertinenza) crea pericolo per la 

circolazione ed é sanzionato dall’articolo 15? 

Quindi in pratica bisogna tagliare tutti i rami dei 

boschi che si sporgono sulla carreggiata? 

Ad esempio, nella foto scattata sul confine 

dell’abitato di Follonica, tutti i rami dei pini 

marittimi sporgenti sul lato destro della strada 

devono essere tagliati? Forse. 

II proprietario deve poi rispettare le aree di visibilita richiamate agli artt. 16 e 18 del Nuovo Codice. 

Per l’articolo 16 (Fasce di rispetto in rettilineo ed aree di visibilità nelle intersezioni fuori dei centri abitati.) bisogna 

rispettare una distanza dal confine stradale pari almeno all’altezza massima della pianta a maturitá, con un minimo 

di 6 metri, mentre per l’articolo 18 (Fasce di rispetto ed aree di visibilità nei centri abitati.) basta adeguarsi ai piani 

urbanistici e di traffico.  

Inoltre, per le intersezioni, l’articolo 16 dispone che “In corrispondenza di intersezioni stradali a raso, alle fasce di 

rispetto indicate nel comma, lettere b) e c), devesi aggiungere l’area di visibilità determinata dal triangolo avente 

due lati sugli allineamenti delimitanti le fasce di rispetto, la cui lunghezza misurata a partire dal punto di intersezione 

degli allineamenti stessi sia pari al doppio delle distanze stabilite nel regolamento, e il terzo lato costituito dal 

segmento congiungente i punti estremi.” Nonostante alcune lauree e la conoscenza del Teorema di Pitagora, non 

risulta completamente chiaro: consideriamo 30 metri risultanti dai commi precedenti; disegnando le fasce di rispetto 

fino all’intersezione si ottiene lo stesso risultato del complicato procedimento indicato? 

La lettera prosegue con considerazioni sugli alberi nelle fasce di pertinenza (i cigli delle strade): 

Relativamente agli artt. 16 e 18 del Nuovo Codice, inerenti le fasce di rispetto fuori ed entro i centri abitati, si 

osserva preliminarmente che il principio fondamentale delle fasce di rispetto é costituito dalla tutela della strada e 

della sicurezza della circolazione stradale, in termini di distanze di visibilitá, presenza di potenziali ostacoli nei 

confronti di veicoli in svio, protezione della carreggiata da eventuali cadute di elementi di varia natura. Pertanto 

l’art. 26 c. 6 del Regolamento che determina il divieto di impiantare alberi lateralmente alla strada, a parere dello 

scrivente Ufficio, si puó interpretare nel senso che, se vige nelle fasce di rispetto per i soggetti privati, a maggior 

ragione dovrebbe valere nelle fasce di pertinenza per l'ente proprietario o gestore della strada. In base a questa 

lettura dell'art. 26, il problema della "legittimitá" degli alberi impiantati lateralmente alla strada, si riduce, per cosi 

dire, a definite il regime temporale della disposizione, ovvero se essa debba applicarsi a tutti gli alberi, da 

impiantare o già impiantati, o se debba valere unicamente per le nuove piantumazioni. Occorre evidenziare come 

il termine "impiantato", utilizzato nel Nuovo Codice della Strada, non si ritiene sia adoperato per caso, riferendosi 

nell’accezione comune, a nuovi alberi. Tale lettura dell'art. 26 porterebbe a dire che gli alberi giá impiantati prima 

dell'entrata in vigore del Nuovo Codice della Strada, anche se non rispettassero la disposizione del c. 6 dell'art. 

26, ovvero la distanza minima dal confine stradale di 6 metri, non sarebbero comunque "fuorilegge", poiché la 

norma impedisce di impiantare nuovi alberi ma non obbliga la rimozione di quelli esistenti. Pertanto, ad 

avviso dello scrivente Ufficio, gli alberi giá impiantati, prima dell’entrata in vigore del Nuovo Codice della Strada, 

lateralmente alla carreggiata nella fascia di pertinenza ad una distanza inferiore di quella prevista dall'art. 26 c. 6 

del Regolamento possono non essere rimossi. 

Le frasi riprendono quasi alla lettera  la circolare  del 10/06/2011 - Prot. 3224 del Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti.  

I condizionali nella lettera (e nella circolare) sono d’obbligo, in quanto devono adeguarsi alla famosa sentenza della 

Corte di Cassazione del 15 aprile 2010 n. 17601 che esponeva un ragionamento simile, ma d’altra parte vi sono 
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pareri contrastanti, ad esempio il Dott. Losavio, giá Giudice della Corte di Cassazione e Presidente della sezione 

di Modena di italia Nostra: “Si deve subito osservare che la sentenza è fondata su un palese (agevolmente 

riconoscibile) fraintendimento di lettura della disciplina del Codice della Strada (articoli 3 e 16) e del relativo 

regolamento di esecuzione (articolo 26) che detta prescrizioni, non già per l’assetto delle aree di proprietà stradale 

(né in particolare per le fasce di pertinenza e cioè per le strisce di terreno comprese tra la carreggiata ed il confine 

stradale), ma per le fasce di rispetto esterne al confine stradale, ponendo “vincoli alla realizzazione, da parte dei 

proprietari del terreno, di costruzioni, recinzioni, piantagioni, depositi e simili.” 

Ció non toglie che gli alberi debbano essere adeguatamente protetti, cosí come tutti gli altri elementi, quali 

costruzioni, muri, pali e sostegni, potenzialmente pericolosi per gli utenti della strada, presenti sia nella fascia di 

pertinenza che in quella di rispetto. 

Interessante, quindi possiamo chiedere che vengano protetti tutti gli ostacoli (pali, muri, alberi, etc) se presenti 

nelle fasce di rispetto (distanze variabili, vedi articolo 26 del Regolamento di esecuzione del Codice della Strada. 

Ancora due frasi significative: 

Le modalitá con le quali l'ente gestore puó e deve intervenire per garantire la sicurezza degli Utenti delta strada 

per proteggerli dagli ostacoli o dai punti pericolosi sono molto diverse fra loro poiché, a seconda delle circostanze, 

dei luoghi, degli spazi utili, della regolaritá o discontinuitá degli elementi, puó optare per soluzioni o di tipo attivo, 

quali misure di regolazione e gestione delta circolazione, o di tipo passivo, quali sistemi di protezione e ritenuta dei 

veicoli. Nel caso in cui non sia possibile applicate una delle suddette modalitá, si ritiene che l’ente 

proprietario possa disporre l'abbattimento dell'albero, anche se quest'ultimo fosse stato impiantato prima 

dell’entrata in vigore del Nuovo Codice delta Strada. 

Quindi l’ente gestore, a suo insindacabile giudizio, può abbattere tutto... 

A parere dello scrivente Ufficio gli strumenti normativi esistenti consentono di fatto all'Ente proprietario di intervenire 

per proteggere i punti singolari lungo le infrastrutture stradali; certamente gli interventi per la protezione dei 

suddetti punti non possono non tenere in debita considerazione la presenza di aree vincolate dal punto di 

vista paesaggistico e, nel caso specifico, di alberi secolari, che costituiscono di fatto un importante 

patrimonio nazionale storico - naturalistico.  

... oppure conservare gli alberi. Di sicuro l’Ente gestore non ha certezze su cui basare le sue decisioni. 

A tale riguardo si ritiene opportuno segnalare che la Circolare n. 8321 del 11.08.1966 del Ministero dei Lavori 

Pubblici "Istruzioni per la salvaguardia del patrimonio arboreo in rapporto alla sicurezza della circolazione stradale", 

trattava espressamente l’argomento sino all'entrata in vigore del Nuovo Codice della Strada. 

La Corte di Cassazione, nella famosa sentenza del 2010, ha ovviamente ritenuto non piú applicabile le circolare 

8321, quindi é inutile ricordarla.  

Al fine di limitare gli interventi sul patrimonio arboreo, sarebbe necessaria la raccolta, da parte degli Enti proprietari, 

di dati  relativamente agli incidenti stradali suite proprie infrastrutture, tali da individuate i punti neri, sui quail 

eseguire interventi di protezione per gli utenti delta strada. Tale iniziativa, considerando l'oggettiva impossibilitá di 

eseguire interventi generalizzati di protezione suite infrastrutture stradali, anche per motivi di compatibilità 

economico - finanziaria, permetterebbe di proteggere gli utenti soprattutto nei rilevati punti neri, con l'installazione 

di disposivi di ritenuta a protezione di ostacoli posti a bordo strada e/o prescrivendo una velocita di marcia ridotta. 

Concludono in bellezza, riportando alla lettera le ultime due frasi della circolare 3224, in pratica raccontano come 

sarebbe bello fare delle analisi e proteggere solo i punti neri, magari con un limite di velocitá. 

In realtà non danno alcuna indicazione certa sulla gestione delle alberate. 

1.9 Considerazioni sugli alberi nelle fasce di rispetto 
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Nostre considerazioni: 
 

• L’articolo 26 comma 6 del Regolamento di Attuazione vale per qualsiasi strada fuori dai centri 
abitati, anche le strade comunali e gli “itinerari ciclopedonali”, bisognerebbe anche aggiungere 
le strade vicinali,  dopo una lettura attenta dell’articolo 16 del CdS.  

• Non esiste una tabella “certa” che indichi quali sono le altezze “tipiche” degli alberi, da 
it.wikipedia.org un pioppo raggiunge i 20 metri di altezza, un noce 30-40, un platano 40, una 
quercia 30. 

• L’articolo 26 vale anche se gli alberi vengono regolarmente potati, ed addirittura se sono tenuti 
in vaso. 

• Considerando la rete stradale italiana (837.493 KM) ed una fascia di rispetto media di 
30+30=60 metri, si puo’ facilmente calcolare l’area inibita alle piante, pari a 50.250 Km2, 
superiore  alla somma dell’intero Piemonte (25.402 Km2) e Lombardia (23.860 Km2) - Dal 
calcolo devono essere tolte le strade urbane, di cui non e’ facilmente calcolabile l’estensione. 

• Riteniamo che, se gli alberi vengono correttamente gestiti e controllati e valgono gli 
stessi limiti di velocitá, non vi sia differenza ad esempio tra una strada comunale urbana 
(su cui non vi sono le limitazioni di distanza, e si possono piantare alberi anche a meno 
di un metro dalla carreggiata) ed una comunale extraurbana (su cui invece valgono le 
distanze minime pari all’altezza delle piante). 

Inoltre: 

 In un bosco le siepi e gli alberi non vengono “impiantati”, quindi siepi ed alberi non ricadono nel 
disposto dell’articolo 16 CdS e le relative sanzioni. 

 La gestione delle ripe a monte e a valle (art. 31 CdS) spesso richiede la conservazione degli 
alberi per evitare fenomeni franosi parimenti sanzionabili. 

 
 
Restano quindi fuori dalle considerazioni esposte solo ad esempio i pioppeti a distanza inferiore ai 20 
metri dal confine di qualsiasi strada, comprese piste ciclabili e itinerari pedonali. 
 
Le Amministrazioni richidedono di attenersi alle fasce di rispetto, cui si applicano le norme del Codice 
della Strada che abbiamo giá esaminato, ma a volte richiamano anche le norme del Codice Civile 
(considerando il confine stradale come un qualsiasi confine tra vicini) che passiamo quindi ad 
esaminare. 
 

1.10 Il Codice Civile e gli alberi 
 

Articoli 892 e 894 del codice civile: 
 
Art.892: - Chi vuol piantare alberi presso il confine deve osservare le distanze stabilite dai regolamenti 
e, in mancanza, dagli usi locali. Se gli uni e gli altri non dispongono, devono essere osservate le 
seguenti distanze dal confine: 1) tre metri per gli alberi di alto fusto. Rispetto alle distanze, si 
considerano alberi di alto fusto quelli il cui fusto, semplice o diviso in rami, sorge ad altezza notevole, 
come sono i noci, i castagni, le querce, i pini, i cipressi, gli olmi, i pioppi, i platani e simili [898]; 2) un 
metro e mezzo per gli alberi di non alto fusto. Sono reputati tali quelli il cui fusto, sorto ad altezza non 
superiore a tre metri, si diffonde in rami; 3) mezzo metro per le viti, gli arbusti, le siepi vive, le piante da 
frutto di altezza non maggiore di due metri e mezzo. La distanza deve essere però di un metro, qualora 
le siepi siano di ontano, di castagno o di altre piante simili che si recidono periodicamente vicino al 
ceppo, e di due metri per le siepi di robinie. La distanza si misura dalla linea del confine alla base 
esterna del tronco dell'albero nel tempo della piantagione, o dalla linea stessa al luogo dove fu fatta la 
semina. Le distanze anzidette non si devono osservare se sul confine esiste un muro divisorio, proprio 
o comune, purché le piante siano tenute ad altezza che non ecceda la sommità del muro. 
 
Art.893 - Alberi presso strade, canali e sul confine dei boschi - Per gli alberi che nascono o si piantano 
nei boschi, sul confine con terreni non boschivi, o lungo le strade o le sponde dei canali, si osservano, 
trattandosi di boschi, canali e strade di proprietà privata, i regolamenti e, in mancanza, gli usi locali. Se 
gli uni e gli altri non dispongono, si osservano le distanze prescritte dall'articolo precedente.  
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Art.894 - Alberi a distanza non legale - Il vicino può esigere che si estirpino gli alberi e le siepi che sono 
piantati o nascono a distanza minore di quelle indicate dagli articoli precedenti.  
 
Art.895 - Divieto di ripiantare alberi a distanza non legale - Se si è acquistato il diritto di tenere alberi a 
distanza minore di quelle sopra indicate, e l'albero muore o viene reciso o abbattuto, il vicino non può 
sostituirlo, se non osservando la distanza legale.  
La disposizione non si applica quando gli alberi fanno parte di un filare situato lungo il confine.  
 
Art.896 - Recisione di rami protesi e di radici - Quegli sul cui fondo si protendono i rami degli alberi del 
vicino può in qualunque tempo costringerlo a tagliarli, e può egli stesso tagliare le radici che si 
addentrano nel suo fondo, salvi però in ambedue i casi i regolamenti e gli usi locali.  
Se gli usi locali non dispongono diversamente, i frutti naturalmente caduti dai rami protesi sul fondo del 
vicino appartengono al proprietario del fondo su cui sono caduti.  
Se a norma degli usi locali i frutti appartengono al proprietario dell'albero, per la raccolta di essi si 
applica il disposto dell'art.843.  
 
 
Nostro commento: sopratutto per l’articolo 892 ci sembra completa la trattazione fatta in  
http://www.geometrabrun.it/Distanze%20legali%20alberi.pdf di cui riportiamo un estratto: 
Piante già esistenti: 
“Questa situazione dà origine a situazioni più complesse in quanto occorre distinguere i casi in cui si è 
acquisito il diritto di tenere la pianta a distanza minore di quella legale, da quelle in cui il diritto non è 
ancora stato acquisito. 
Il diritto in questione (in termini tecnici è una servitù) può essere acquisito o per contratto, o per 
"destinazione del padre di famiglia" (ad esempio a seguito di divisione del terreno il confine è venuto a 
trovarsi presso l'albero oppure il proprietario dell'albero ci ha venduto il terreno stesso confinante) 
oppure per usucapione ventennale; questa situazione è la più frequente e si realizza quando il 
confinante per almeno vent'anni non reagisce al fatto che una pianta sul fondo vicino cresca a 
distanza non legale (i venti anni non decorrono dal momento in cui l'albero germoglia dal seme, ma 
dal momento in cui è chiaro, in concreto, che diverrà una pianta superiore e tre metri).” 
 
Per una lettura molto approfondita circa i tempi per la creazione di una servitú si puó provare a leggere  
http://www.diritto.net/il-foro-civile/182/789.html (ma purtroppo è necessaria una cultura legale per 
comprenderne tutte le sfumature). 
 
Una legge dello Stato potrebbe salvare molte alberate e quindi la esaminiamo in dettaglio: 

1.11 La Legge 10 del 14 Gennaio 2013 
 

Legge 14 gennaio 2013 , n. 10, Gazzetta Ufficiale Serie Generale n.27 – primo Febbraio 2013: 
 
Art. 7. -  Disposizioni per la tutela e la salvaguardia degli alberi monumentali, dei filari e delle alberate 
di particolare pregio  paesaggistico,  naturalistico,  monumentale, storico e culturale 
 
Comma 1. “Agli effetti della presente legge e di ogni altra normativa in vigore nel territorio della 
Repubblica, per «albero monumentale» si intendono: 
a) l’albero ad alto fusto isolato o facente parte di formazioni boschive naturali o artificiali ovunque 
ubicate ovvero l’albero secolare tipico, che possono essere considerati come rari esempi di maestosità 
e longevità, per età o dimensioni, o di particolare pregio naturalistico, per rarità botanica e peculiarità 
della specie, ovvero che recano un preciso riferimento ad eventi o memorie rilevanti dal punto di vista 
storico, culturale, documentario o delle tradizioni locali; 
b) i filari e le alberate di particolare pregio paesaggistico, monumentale, storico e culturale, ivi compresi 
quelli inseriti nei centri urbani; 
c) gli alberi ad alto fusto inseriti in particolari complessi architettonici di importanza storica e culturale, 
quali ad esempio ville, monasteri, chiese, orti botanici e residenze storiche private.” 
 
Comma 2. “Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro per i beni e le attività culturali ed 

http://www.geometrabrun.it/Distanze%20legali%20alberi.pdf
http://www.diritto.net/il-foro-civile/182/789.html
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il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, sentita la Conferenza unificata di cui 
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, sono stabiliti i 
princìpi e i criteri direttivi per il censimento degli alberi monumentali ad opera dei comuni e per la 
redazione ed il periodico aggiornamento da parte delle regioni e dei comuni degli elenchi di cui al 
comma 3, ed è istituito l’elenco degli alberi monumentali d’Italia alla cui gestione provvede il Corpo 
forestale dello Stato. Dell’avvenuto inserimento di un albero nell’elenco è data pubblicità mediante l’albo 
pretorio, con la specificazione della località nella quale esso sorge, affinché chiunque vi abbia interesse 
possa ricorrere avverso l’inserimento. L’elenco degli alberi monumentali d’Italia è aggiornato 
periodicamente ed è messo a disposizione, tramite sito internet, delle amministrazioni pubbliche e della 
collettività.” 
 
Comma 4. “Salvo che il fatto costituisca reato, per l’abbattimento o il danneggiamento di alberi 
monumentali si applica la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 5.000 a euro 
100.000. Sono fatti salvi gli abbattimenti, le modifiche della chioma e dell’apparato radicale effettuati 
per casi motivati e improcrastinabili, dietro specifica autorizzazione comunale, previo parere 
obbligatorio e vincolante del Corpo forestale dello Stato.” 
 
 

Nostro commento: nel comma 1 vengono considerate diverse tipologie: 

1. l’albero ad alto fusto isolato ..... ovvero l’albero secolare tipico  
2. i filari e le alberate di particolare pregio paesaggistico, monumentale, storico e culturale, ivi 

compresi quelli inseriti nei centri urbani 
3. gli alberi ad alto fusto inseriti in particolari complessi architettonici di importanza storica e 

culturale, quali ad esempio ville, monasteri, chiese, orti botanici e residenze storiche private. 

 
Ci sembra chiaro che quindi possiamo considerare le alberate anche se non secolari. Vorremmo inoltre 
far notare che quasi tutte le alberate si trovano lungo le strade. 
Le associazioni ambientaliste dovranno muoversi per evitare che i criteri siano troppo restrittivi (ad 
esempio considerando solo gli alberi con piú di 300 anni) e per convincere i comuni a compilare gli 
elenchi. 
Nota: in Piemonte esiste una legge regionale del 1995 sulla tutela degli alberi monumentali; ad oggi 
sono censiti circa 40 alberi, di cui solo uno in provincia di Asti, a Casorzo. Sembra che la decisione di 
applicare criteri stingenti per considerare un albero come “monumentale” derivi almeno in parte dalla 
necessitá di finanziare gli interventi di tutela tramite fondi regionali. 

 

1.12 Il Decreto del Ministero dell’Ambiente 3/2014 

Il Ministero dell’Ambiente si è mosso nel 2014 per cercare di dirimere alcuni aspetti problematici 

dell’attuale quadro normativo; riportiamo in appendice A.29 il testo completo. Pur apprezzando il lavoro 

svolto dal “Comitato per lo sviluppo del verde pubblico”, riteniamo non sia stato analizzato il problema 

alla base della sentenza della Corte di Cassazione (differenza tra fascia di rispetto e fascia di 

pertinenza). 

Viene peraltro ribadito non solo che gli alberi presenti prima del 1992 non devono necessariamente 

esser abbattuti, ma soprattutto che la eventuale valutazione di pericolositá va fatta per ogni singolo 

albero e non sull’intera alberata: “Resta fermo, attesa l'essenziale esigenza di tener insieme gli 

irrinunciabili obiettivi di sicurezza stradale con la tutela dell'ambiente e dei territori (superando 

quell'approccio che tende semplicisticamente a individuare la soluzione nel taglio, neppure selettivo e 

sovente affidato a tecnici non provvisti della necessaria competenza, degli alberi), che netta rimane la 

differenza fra una presunzione indiscriminata di rischiosità delle alberature stradali preesistenti site al 

di sotto (e per il fatto in sé di essere site al di sotto) del limite metrico di cui all'art. 26, comma 6, D.P.R. 

495/1992, da un lato, e i casi invece di rischiosità verificata, nei modi di legge, delle situazioni che 

interessano singoli alberi (per rimanere nello specifico, alberi siti a meno di 6 metri dalla strada e 

preesistenti all'entrata in vigore del D.P.R. 495/1992), dall'altro.” 
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1.13 La “Carta di Villanova” 

http://www.altritasti.it/index.php/altritasti-news/agenzia-stampa/3-newsflash/1903-la-carta-di-

villanova-dasti-a-difesa-delle-alberate-pubbliche 

Nel gennaio 2014, al termine del convegno di Villanova d’Asti (per le vicende che hanno portato al 

convegno si veda la parte seconda di questo documento) viene proposta ed approvata la “Carta di 

Villanova” che indica alcune linee-guida nella gestione delle alberate stradali. La Carta è riportata 

interamente in appendice A.31, ne rimarchiamo i punti principali: 

Premessa: Considerato che le alberate pubbliche rappresentano un patrimonio estremamente 

importante da un punto di vista ambientale, culturale e paesaggistico per la collettività, con la presente 

CARTA si richiede con forza che: 

1) si attui su tutto il territorio astigiano un censimento preciso e puntuale di ogni esemplare 

arboreo di tutte le alberature stradali, come premessa fondamentale per la loro corretta 

manutenzione e conservazione (anche in relazione alla recente normativa nazionale sul Verde urbano 

Legge n° 10 del 14 gennaio 2013); 

2) ogni nuovo intervento progettuale sia preceduto da un attento e preciso esame del contesto 

paesaggistico ed ambientale con particolare riferimento alle caratteristiche pedologiche e 

microclimatiche dei siti considerati*, al fine di evitare grossolani errori nelle scelte botaniche, 

prediligendo in via ordinaria la flora autoctona, soprattutto al di fuori dei centri abitati; 

3) ogni nuovo intervento progettuale e/o manutentivo, con particolare riferimento alle potature 

e agli abbattimenti, venga attuato solo dopo una preliminare ed accurata informazione dell’Ente 

Pubblico responsabile localmente e della stessa popolazione, nei modi e tempi previsti dalle regole 

della democrazia; 

4) si esegua con le moderne tecnologie informatiche una rappresentazione grafica 

dell’evoluzione dell'alberata per un congruo periodo di tempo (5 – 10 anni), al fine di prospettare 

visivamente i risultati degli interventi proposti per poterne meglio apprezzare il rapporto costi/benefici; 

5) venga sempre predisposto un accurato programma manutentivo (secondo quanto previsto dalla 

vigente normativa sulle Opere Pubbliche) per un periodo almeno decennale, per definire in modo 

preciso e puntuale gli interventi necessari, anche su base stagionale; 

6) venga messa in atto di una difesa attiva delle alberate, soprattutto nei primi anni, da fattori esterni 

diversi, taluni aggressivi e imprevedibili (attacchi parassitari, eventi meteorologici eccezionali), altri 

prevedibili (contatti corticali da mezzi meccanici, contatti radicali da sostanze distribuite sul manto o 

bordo stradale, tagli dell’apparato radicale a seguito di lavori stradali di scavo); 

7) si ricorra solo ed esclusivamente nella realizzazione degli interventi manutentivi, soprattutto 

in riferimento alla potatura, a maestranze ed operatori altamente qualificati sotto la guida di 

professionisti abilitati ad operare in campo agrario e forestale; 

8) venga programmato ed attuato un accurato e periodico monitoraggio delle alberate,facendo 

riferimento ai protocolli internazionali nel campo specifico dell’arboricoltura, attraverso valutazioni visive 

(VTA) e, nei casi richiesti, ad apposite indagini strumentali, al fine di accertare, prevenire e correggere 

eventuali anomalie o problematicità, anche da un punto di vista fitostatico; 

9) venga prevista, in relazione alla straordinaria importanza e ruolo delle alberate nel contesto 

astigiano, una loro sistematica realizzazione ovunque sia possibile, anche e soprattutto in 

riferimento alle aree di sosta e di parcheggio, compatibilmente con le attuali norme in materia stradale, 

http://www.altritasti.it/index.php/altritasti-news/agenzia-stampa/3-newsflash/1903-la-carta-di-villanova-dasti-a-difesa-delle-alberate-pubbliche
http://www.altritasti.it/index.php/altritasti-news/agenzia-stampa/3-newsflash/1903-la-carta-di-villanova-dasti-a-difesa-delle-alberate-pubbliche
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attraverso un adeguamento degli strumenti di pianificazione territoriale e la destinazione di appositi 

fondi pubblici; 

10) emerga, proprio da Villanova d’Asti, il principio per cui gli interventi di progettazione, 

gestione, monitoraggio e salvaguardia delle alberate nell’Astigiano – e da qui in tutta Italia - sia 

in capo solo ed esclusivamente alla responsabilità di figure professionali appositamente 

formate ed abilitate secondo la normativa vigente ad operare in campo agrario e forestale e 

specificatamente dell’arboricoltura, potendo diversamente ricorrere gli estremi per una 

compromissione di un pubblico patrimonio con danni ambientali ed erariali per la collettività. 

1.14 Le osservazioni della Commissione Ambiente della Camera dei 

Deputati 

Nel settembre 2014, a seguito di alcuni interventi mirati presso la Commissione Ambiente della Camera 

dei Deputati, vengono approvate alcune osservazioni alla legge-delega per la riforma dl Codice della 

Strada che vanno nella desiderata direzione. Riportiamo in appendice A.32 il documento completo, e 

di seguito i passi principali: 

“valuti la Commissione di merito l’opportunità di prevedere che il codice della strada rechi: 

a) la definizione delle alberate stradali nelle fasce di pertinenza e di rispetto, tramite la loro definizione, 

al pari di altri elementi stradali come le banchine o gli spartitraffico; 

b) la possibilità di conservazione degli alberi e delle siepi nelle fasce di pertinenza e di rispetto delle 

strade modulando i divieti in relazione alla categorie delle stesse; 

c) deroghe alle distanze minime per realizzare opere di ingegneria naturalistica con uso di alberi e siepi 

per la protezione delle strade o per costruire barriere naturali antirumore e antiinquinamento al poste 

delle barriere artificiali; 

d) obblighi di piantamento di alberi e siepi nelle aree di servizio e sosta; 

e) regole precise per la corretta gestione e protezione delle alberate esistenti, anche in relazione alle 

manutenzioni ordinarie e straordinarie delle strade.” 
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1.15 - Analisi disposizioni nelle altre Nazioni 

1.15.1 Inghilterra 

Riportiamo le informazioni in inglese ed il commento in italiano 
 
Remark: In British English, highway is primarily a legal term, and normal usage implies roads, while 
legal usage covers any route or path with a public right of access, including footpaths etc. 
In marked contrast to Italian current practice the planting of trees along highways in the UK is 
encouraged, although there are some limitations e.g. they are not planted in the middle of the road! 
Our main current law is the 1980 Highways Act    www.legislation.gov.uk/ukpga/1980/66/contents  
Sections 64, 96 and 141 are the most relevant. 
I found a general summary of this: 
Highway Works, Trees and the Law, Tree planting 
Under sections 64 and 96 of the 1980 Act highway authorities are given powers to plant trees and 
shrubs in the highway, including central reservations and roundabouts, with the proviso under section 
96(6) that no tree planted under this section shall be allowed to remain in a position where: 
1. it hinders the reasonable use of the highway by anyone entitled to use it; or  
2. it is a nuisance or injurious to the owner or occupier of premises adjacent to the highway. 
There is also provision under section 96(7) for compensation to be paid if damage is caused to the 
property of any person by anything done in the exercise of the powers under section 96. Under section 
142 of the 1980 Act the highway authority may grant licenses to anyone to plant trees in the highway. 
 
Nostra traduzione e commento: l’impianto di nuovi alberi lungo le strade è incoraggiato, anche se vi 
sono alcune ovvie limitazioni. La legge è del 1980, e prevede che l’autoritá che possiede la strada 
possa piantare alberi sulla strada, comprese le aiuole spartitraffico e le rotatorie, purché non siano 
pericolosi per chi usa la strada o i vicini. Se vi è un danno è prevista una compensazione. Infine l’Autoritá 
puó permettere a chiunque di piantare alberi in prossimitá della strada. 

1.15.2 Francia 

Le norme sono tratte dal “Code de la voirie routière” 

http://www.legifrance.gouv.fr/affichCode.do?cidTexte=LEGITEXT000006070667&dateTexte=2008050

5  

in  “Partie réglementaire”, Chapitre VI : Police de la conservation, art. 116-2 (Modifié par Loi n°92-

1336 du 16 décembre 1992 - art. 326 (V) JORF 23 décembre 1992 en vigueur le 1er mars 1994): 

Seront punis d'amende prévue pour les contraventions de la cinquième classe ceux qui : 

5° En l'absence d'autorisation, auront établi ou laissé croître des arbres ou haies à moins de deux 

mètres de la limite du domaine public routier; 

 

Nostra traduzione e commento: saranno puniti coloro i quali pianteranno o lasceranno crescere 

alberi a meno di due metri dal confine stradale 

Inoltre: 

Plantation d'arbres en bord de voirie ou chemin: Les services responsables de la route peuvent 

planter en limite du domaine public (= en bordure de route), alors que les propriétaires privés 

sont tenus de respecter le code civil qui impose de planter aux distances suivantes: 

-routes nationales: 2 m (art. 6.5 de la circulaire n°79-99 du 16/10/1979) 

-routes départementales: 2 m (art. 6.4 de l'arrêté du 30/03/1967) 

-routes communales: 2 m (art 5.3 du décret n°64-262 du 14 mars 1964) sauf plantation derrière un 

mur qui clôt une propriété. 

http://www.legislation.gov.uk/ukpga/1980/66/contents
http://www.legifrance.gouv.fr/affichCode.do?cidTexte=LEGITEXT000006070667&dateTexte=20080505
http://www.legifrance.gouv.fr/affichCode.do?cidTexte=LEGITEXT000006070667&dateTexte=20080505
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-chemins ruraux: pas de distances à respecter: « Les arbres et haies vives peuvent être plantés en 

bordure des chemin ruraux sans condition de distance, sous réserve des dispositions des articles 39 

et 40 » (art. 37, décret N°69-897 du 18 sept. 69). Le Maire peut toutefois, dans le cadre d’un PLU, 

définir des distances de plantation en bord de chemins ruraux. 

 

Nostra traduzione e commento: Le amministrazioni possono piantare sul ciglio della strada (entro il 

confine stradale), mentre per i confinanti il limite è quello del cocice civile, quindi due metri, tranne 

che per le strade rurali per cui non vi è limite. 

Article D161-22 du code rural: 

Les plantations d'arbres et de haies vives peuvent être faites le long des chemins ruraux sans 

conditions de distance, sous réserve que soient respectées les servitudes de visibilité et les 

obligations d'élagage prévues à l'article D. 161-24. Toutefois, dans un souci de sûreté et de 

commodité du passage, le maire peut, par arrêté, désigner les chemins de sa commune le long 

desquels les plantations devront être placées à des distances au plus égales à celles prévues pour 

les voies communales. 

 

Le strade rurali (750.000 KM in Francia) sono esaminate ad esempio in: 

http://marcilly-sur-maulne.mairie.pagespro-orange.fr/commun/mairie/jdm/chemin_rural01.htm  

 

Per le ferrovie: 

voies ferrées:  les plantations doivent être situées à 6 mètres minimum de l'emprise SNCF pour les 

arbres dont la hauteur dépasse 2 mètres et pour ceux inférieurs à 2 mètres de la limite  

Per i corsi d’acqua: 

cours d’eau non domaniaux: pas de condition de distance mais l’écoulement naturel des eaux doit 

être maintenu  

Commenti: li lasciamo al lettore. 

http://marcilly-sur-maulne.mairie.pagespro-orange.fr/commun/mairie/jdm/chemin_rural01.htm
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1.16 – Una proposta di modifica analitica della legislazione vigente 

Pur non essendo giuristi, dopo un attento esame della normativa in essere, riteniamo che per legittimare 

la presenza delle alberate e dare direttive certe alle Amministrazioni, basterebbe modificare pochi 

commi del CdS e del Regolamento di Attuazione. Abbiamo evidenziato in grassetto le modifiche, divise 

in gruppi: Fasce di rispetto e Alberate stradali, etc; ovviamente é solo un lavoro preliminare: 

1.16.1 – Fasce di Rispetto 

1. All’articolo 16 comma 1  terzo capoverso del CdS, alle parole “confine stradale” viene sostituito 
“limite esterno della carreggiata” 

 

Con questa modifica stabiliamo distanze minori nel caso in cui il confine stradale sia molto 
distante dal limite esterno della carreggiata, ad esempio le Autostrade e le Strade Principali. 

 
2. L’articolo 26 comma 6 del Regolamento di Attuazione, viene così riscritto: La distanza dal 

limite esterno della carreggiata, fuori dai centri abitati, da rispettare per impiantare alberi 
lateralmente alla strada di tipo A e B, non può essere inferiore all’altezza massima degli 
alberi a maturitá. Per tutte le altre strade fuori dai centri abitati valgono esclusivamente 
le regole del Codice Civile. Per tutti i tipi di strade fuori dai centri abitati le distanze 
potranno essere inferiori per consentire il controllo dei fenomeni franosi ed il 
contenimento dell’inquinamento anche acustico tramite tecniche di ingegneria 
naturalistica. 

 

Commento: con questa modifica distinguiamo le strade, permettendo distanze minori per le 
strade secondarie e le piste ciclabili. Riconosciamo e valorizziamo inoltre il ruolo paesaggistico 
ed ecologico  dei boschi, e l'importanza di viaggiare in un ambiente ben vegetato. Studi 
internazionali hanno evidenziato l'utilità delle fasce boscate perimetrali alle strade in termini di 
mantenimento dell'attenzione alla guida. Inoltre consentiamo opere di ingegneria naturalistica 
a protezione delle ripe a monte e valle delle strade, nonché le barriere naturali antirumore e 
antiinquinamento. 

 

1.16.2 – Fasce di Pertinenza 

 

3. All’articolo 3 comma 21 del CdS, tra la parola “strada” ed il punto viene aggiunto “, comprese 
le alberate stradali” 

 

Con questa semplice aggiunta legittimiamo l’esistenza delle alberate stradali nelle fasce di 
pertinenza. 

 
4. All’articolo 13 del CdS, tra i commi 6 e 7 viene inserito: “6bis. la piantumazione di nuove 

alberate in banchina è ammessa se gli alberi sono posti ad almeno 0.6 metri dal limite 
della carreggiata; la sostituzione di alberi in banchina é sempre ammessa” 

 

Con questa aggiunta permettiamo il reimpianto e la nuova piantumazione di alberate stradali 
nelle fasce di pertinenza. 

 
5. All’articolo 142 comma 1 del CdS, viene aggiunto: “Sulle strade extraurbane, nel caso di 

presenza di alberature stradali non protette da guard-rail in banchina a distanza inferiore 
a 1.2 m dal limite esterno della carreggiata, la velocità massima non potrà superare i 70 
Km/h.” 

 

Con questa modifica indichiamo la necessitá di moderare la velocità in presenza di alberate 
stradali non protette da guard-rail. 
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1.16.3. Aree di parcheggio e sosta ombreggiate 

6. All’articolo 62 comma 2 del Regolmento - Aree di servizio destinate a parcheggio e sosta – 
subito dopo le parole “con zona a verde” viene inserito: “adeguatamente piantumata con 
siepi e cespugli ed ombreggiata con alberi di alto fusto di varietà adatte al contesto 
paesaggistico” 

 

Commento: con questa modifica imponiamo la presenza di zone ombreggiate nelle aree 
destinate a parcheggio e sosta. 

 

1.16.4. Rami che interferiscono con il traffico veicolare 

7. A Regolamento viene inserito l’articolo “65bis: Piantagioni e siepi: gli Enti proprietari hanno 
inoltre l’obbligo di tagliare i rami che si protendono oltre i limiti di sagoma di cui 
all’articolo 61 del CdS.” 

 

Commento: con questa modifica viene imposto agli Enti proprietari di tagliare i rami che 
interferiscono con il normale traffico (escludendo quindi i trasporti eccezionali), e si permette la 
presenza delle “gallerie verdi”. 

 

1.16.5. Alberate nelle traverse interne dei centri abitati 

8. All’articolo 18, comma 4 del CdS  - Fasce di rispetto ed aree di visibilità nei centri abitati – prima 
del punto viene aggiunto: “; la piantumazione di alberate in banchina è sempre ammessa” 

 

Commento: con questa modifica facilitiamo la piantumazione di nuove alberate poste nelle 
traverse interne dei centri abitati. 

1.16.6. Definizione di alberata stradale o filare alberato 

9. All’articolo 3, comma 1 del CdS, tra la voce 23 e 24 viene inserito: “23bis) FILARE ALBERATO 
o ALBERATA STRADALE: serie di piante di alto fusto impiantate in banchina o nella 
fascia di rispetto della strada; viene considerato filare alberato continuo la serie di 
almeno tre alberi sullo stesso lato della strada posti a distanza complessiva non 
superiore a 40 metri.” 

 

Commento: viene chiarita la definizione di alberata. 

1.16.7. costituzione del catasto degli alberi 

10. All’articolo 13, comma 6 del CdS - Norme per la costruzione e la gestione delle strade – dopo 
le parole “e le loro pertinenze” viene inserito “compresi i singoli alberi anche se non formanti 
alberate stradali ” 

 

Commento: gli alberi vengono inseriti nel catasto delle strade e delle pertinenze 

1.16.8. manutenzione delle alberate 

11. All’articolo 14 comma 1, lettera b) del CdS - Poteri e compiti degli enti proprietari delle strade – 
viene aggiunto: “ivi compresa la manutenzione, la cura ed il pronto reimpianto degli 
esemplari arborei dichiarati non recuperabili  a seguito del controllo periodico delle 
alberate tramite tecnici iscritti all’albo dei Dottori Agronomi e Forestali.” 

 

Commento: le alberate devono essere controllate periodicamente da parte di tecnici 
specializzati; se un albero viene abbattuto deve essere sostituito. 
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1.16.9. lavori stradali 

12. All’articolo 21 del CdS - Opere, depositi e cantieri stradali – vengono apportate le seguenti 
aggiunte: 

a. comma 1bis. In presenza di alberate stradali, l’autorizzazione non potrá essere 
concessa se sono previsti scavi paralleli alle alberate a distanza inferiore a 4 
metri se profondi piú di 0,5 metri. Scavi trasversali alle alberate a distanza 
inferiore a 3 metri a qualsiasi profondità saranno autorizzati solo prevedono 
esplicitamente tutti gli accorgimenti necessari per evitare danneggiamenti delle 
radici. 

b. Comma 2bis. Chiunque esegue lavori in prossimità di alberi deve utilizzare tutti 
gli accorgimenti necessari a non danneggiarne la corteccia, le radici o i rami. 

 

Il testo presentato é ovviamente migliorabile.  

1.17 – Una proposta di modifica per la legge-delega  

Di seguito il testo commentato dell’emendamento proposto alla legge-delega attualmente in 

discussione al Senato (Delega al Governo per la riforma del codice della strada, di cui al decreto 

legislativo 30 aprile 1992, n. 285 - Atto Senato n. 1638 della XVII Legislatura): 

Articolo 2 

Al comma 1, lettera e), dopo il numero 2), inserire il seguente: 

“2 bis) disposizioni miranti alla regolamentazione della presenza di alberature e siepi nelle fasce 

di pertinenza e di rispetto, in considerazione della loro essenziale funzione ecologica, 

ambientale e bioclimatica [vedi Accordo di Parigi – CoP 21, 15 Dicembre 2015], in particolare: 

1. definendo e quindi legittimando le alberate stradali nelle fasce di pertinenza al pari di 

altri elementi stradali quali le banchine o gli spartitraffico; 

[definire le alberate comporta leggittimarne la presenza nei casi previsti di seguito] 

2. consentendo esplicitamente l’impianto e la conservazione degli alberi e delle siepi nelle 

fasce di pertinenza e di rispetto delle strade, modulando le distanze minime di piantamento dal 

limite esterno della carreggiata in relazione alla classificazione delle strade ed alla presenza di 

limiti di velocitá e/o barriere di protezione; 

[nessuno propone di alberare le autostrade, ma dovrebbe essere consentito alberare le piste ciclabili 

extraurbane, ed anche le strade con limiti di velocità equivalenti a quelli dei centri urbani e/o in presenza 

di guard-rail. Per i confinanti, le distanze di piantamento dal margine esterno della carreggiata (e non 

dal confine stradale, che nel caso delle autostrade potrebbe essere a decine di metri dalla strada) 

dovrebbero essere diverse a seconda della categoria delle strade: ad esempio altezza massima degli 

alberi per autostrade e strade principali, limite del Codice Civile per le altre.]  

3. derogando dalle distanze minime di piantamento per poter realizzare opere di ingegneria 

naturalistica con uso di alberi e siepi a protezione delle strade (ad esempio per sostenere una 

scarpata) o per costituire barriere naturali antirumore ed antiinquinamento; 

[previste deroghe per prevenire e limitare il dissesto geoidrologico e per costruire barriere verdi che 

possano limitare l’inquinamento] 

4. prevedendo obblighi di piantamento di alberi e siepi in tutti i parcheggi, nonché nelle 

aree di servizio e sosta sulle strade extraurbane; 
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[ad oggi le aree di servizio sono considerate appartenenti alle fasce di pertinenza, e quindi viene 

impedito di fatto l’uso di alberi per ombreggiare, costringendo a sostituirli con strutture in ferro e 

plastica.] 

5. stabilendo regole precise per la corretta gestione e protezione delle alberate e delle siepi, 

anche in relazione agli scavi ed alle manutenzioni ordinarie e straordinarie delle strade.” 

[occorre far controllare periodicamente da tecnici specializzati le alberate, potarle correttamente in 

caso di necessità utilizzando tecnici specializzati, progettare ed eseguire i lavori stradali evitando di 

danneggiare le grandi radici ed il tronco degli alberi] 

  


